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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 settembre 2025, n. 1271
Pianificazione delle zone di accelerazione della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 d.lgs. 190/2024 - 
Adozione della documentazione preliminare di Piano e formalizzazione ai fini dell’avvio della procedura di 
valutazione ambientale strategica.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio elaborato dalla Sezione Transizione Energetica, con la collaborazione di ASSET 
e di InnovaPuglia SpA, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del Presidente della 
Giunta Regionale

PRESO ATTO
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b)	 della dichiarazione della Direttora di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta 
di deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1.	 di approvare, anche ai fini della formalizzazione e dell’avvio della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica, il “Documento preliminare per la pianificazione delle zone di accelerazione della Regione 
Puglia”, ai sensi dell’art.12 del D.lgs. 190/2024” (Allegato A);il “Rapporto preliminare di orientamento 
per la valutazione ambientale strategica” (Allegato B), nonché la Sintesi non tecnica (Allegato C);

2.	 di dare atto che gli elaborati di cui al punto precedente sono parte integrante del presente 
provvedimento;

3.	 di dare atto che assumono il ruolo di:
-	 Autorità proponente: Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia - Sezione Transizione 
Energetica con supporto di ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio e di Innova Puglia SpA;
-	 Autorità procedente: Giunta Regionale;
-	 Autorità competente ai fini VAS: Regione Puglia, Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana, Sezione Autorizzazioni Ambientali;

4.	 di dare mandato alla Sezione Transizione Energetica di trasmettere all’Autorità competente, per l’avvio 
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della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, il presente provvedimento, i relativi allegati, 
nonché l’avviso al pubblico di cui alla lett. e), comma 5, art. 13 del d.lgs. n. 152/2006;

5.	 di demandare alla Sezione Transizione Energetica gli adempimenti necessari per l’attuazione della 
presente Deliberazione, ivi inclusa la trasmissione a tutte le Amministrazioni territoriali coinvolte nei 
procedimenti autorizzativi in materia energetica, nonché ai Comuni pugliesi mediante ANCI Puglia;

6.	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale, a cura della struttura proponente, in versione integrale;

7.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO
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sensi dell’art. 12 d.lgs. 
Adozione della proposta di Piano e formalizzazione ai fini dell’avvio della procedura di 

In particolare, l’articolo 15
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“Testo Unico FER”)

l’art.
“

”
impone alle Regioni l’obbligo di provvedere, in adempi
ottemperanza ai vincoli derivanti dall’Ordinamento Comunitario, ai sensi dell’articolo 117, comma 1 

In particolare il comma 5 bis dell’art.12 del D Lgs 190/2024, inserito dal predetto
73/2025, ha introdotto l’obbligo per le

E’ opportuno ’
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ne di individuare le zone di accelerazione, l’art. 12 comma 

–

L’Agenzia Regionale ASSET ha confrontato la mappatura proposta dal GSE con la 

–



 –



 –








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con email circolare dell’11 agosto sono state 

a definire le condizioni per l’individuazione delle aree industriali quali 

nell’ambito di quelle 
suggerite all’art
particolarmente favorevoli all’insediamento territoriale di impianti FER;

partire dall’approvazione della presente proposta programmatica da intendersi quale fase di 

ll’articolo 



 InnovaPuglia S.p.A., nell’ambito d

potenziamento e l’evoluzione dei servizi digitali dell’”e ”

disponibili nei portali  www.sit.puglia.it  e www.sistema.puglia.it al fine dell’integrazione 
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ompletamento ed evoluzione, nell’ambito del rafforzamento dell’Azione 
Amministrativa degli Enti Locali, dell’informatizzazione della procedura di Autorizzazione 

all’integrazione dell’“ ”

all’analisi e monitoraggio del Bilancio Energetico r
rinnovabili e delle relative ricadute territoriali, eventualmente attraverso l’impiego di 

odelli di Intelligenza Artificiale (AI). L’obiettivo è produrre indicatori basati su dati 

 tre, con il supporto di OCSE, nell’ambito del progetto “24IT05 
RENEWABLE ENERGY PROJECTS IN ITALY” la Regione Puglia ha definito, per l’argomento in 
esame, una metodologia basata su criteri di rischio per l’identificazione di risors
per l’accelerazione del permitting degli impianti di produzione di energia a fonte rinnovabile. 








cumulativa che, in un’ottica di pianificazione integrata, permetta una reale semplificazione 

è stato redatto il documento di cui all’Allegato B 
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e all’individuazione di criteri e indicatori specifici


 In particolare, l’autorità proponente, incardinata nella Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo 
, con la collaborazione dell’Agenzia regionale 


redigere nella prima fase del processo di VAS denominato “fase di Scoping” in cui l'autorità
procedente entra in consultazione con l’Autorità Competente, sin dai momenti preliminari 

 E’ dunque evidente che l iano per l’individuazione delle zone di accelerazione 

La D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la 

D.G.R. 16 aprile 2025, n. 486 con cui la Giunta regionale ha autorizzato l’avvio d

rende necessario dare impulso alle attività prodromiche all’individuazione delle zone di 

ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 25 novembre 2024, n. 190 che 
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“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 

categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”. 

provvedere all’approvazione
ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 25 novembre 2024, n. 190 che 

di approvare, anche ai fini della formalizzazione e dell’avvio della 
Ambientale Strategica, il “Documento preliminare per la pianificazione delle zone di 

”, l’art.12 del D.lgs. 190/2024” (Allegato A)
“Rapporto preliminare di orientamento per la valutazione ambientale strategica” (Allegato 

mettere all’Autorità competente, 
per l’avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, il presente provvedimento, 
i relativi allegati , nonché l’avviso al pubblico di cui alla lett. e), comma 5, art. 13 del d.lgs. n. 

Sezione Transizione Energetica gli adempimenti necessari per l’attuazione 
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dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei 
Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

“Documento preliminare per la pianificazione 
delle zone di accelerazione della Regione Puglia ai sensi del D.lgs. 190/2024”, le cui pagine sono 

dall’Allegato B “Rapporto 
re di orientamento per la valutazione ambientale strategica” le cui pagine sono numerate in 

, nonché dall’Allegato C “Sintesi non 
tecnica”

Gabriele
Dizonno
28.08.2025
16:58:28
GMT+02:00

Francesco
Corvace
28.08.2025
17:00:58
GMT+02:00

Gianna Elisa
Berlingerio
29.08.2025
10:04:00
GMT+01:00

Michele Emiliano
29.08.2025
12:46:32
GMT+02:00
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Francesco
Corvace
29.08.2025
14:31:17
GMT+02:00
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–

–

5 Lo stato dell’arte nella Regione Puglia e il Target al 2030

Produzione di idrogeno verde e utilizzo sinergico dell’energia

Superamento della logica meramente “escludente” nella pianificazione

6.2.2. L’identificazione delle zone di accelerazione: criteri, strumenti e interoperabilità

6.2.3.6 Aree brownfield (anche all’’interno di SIN)
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–

–
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–
Con l’art. 12 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024 n. 190, Disciplina dei regimi amministrativi per 

della legge 5 agosto 2022, n. 118. (24G00205), sono state introdotte le “Zone di accelerazione e 
disciplina dei relativi regimi amministrativi”, volte alla semplificazione e allo snellimento dei 

autorizzativi degli impianti di produzione e stoccaggio dell’energia rinnovabile.

•

•

–

Pacchetto “Fit for 55” e l’iniziativa REPowerEU delineano una traiettoria ambiziosa, nella quale le 

, il quale introduce le cosiddette “ ” per la diffusione delle fonti 
rinnovabili. L’obiettivo è chiaro: rendere più celere e ordinata l’autorizzazione degli 
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. Se quest’ultima ha 
stabilito un quadro comune per la promozione dell’energia da fonti rinnovabil

per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili

“ ”

La riforma del Titolo V della Costituzione, attuata con la Legge n. 3/2001, ha posto l’energia tra le 

indicazione della data dell’ultimo aggiornamento dei PEAR.

–

dell’ultima versione del PEAR
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tutt’oggi in corso.

assegnato all’Italia due obiettivi nazionali vincolanti in termini di quota dei Consumi Finali Lordi di 
– –

quota FER almeno pari al 10%. Con riferimento all’overall target, il successivo Decreto 15 marzo 2012 

raggiungimento dell’obiettivo complessivo nazionale, attribuendo a ciascuna di esse specifici obiettivi 
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Confronto tra dati rilevati nel 2012 e nel 2020 e previsioni del D.M. 15/3/2012 “Burden sharing” per il 2020 (valori 
–

Sul lato del governo della domanda di energia, l’obiettivo del PEAR, a livello complessivo, era

disponibili dal punto di vista dell’efficienza energetica ogni qual volta sia necessario procedere verso 

Sul lato del governo dell’offerta di energia, gli obiettivi del PEAR 2007 erano i seguenti:
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●

l’impiego del carbone e sostituendolo con un maggior impiego di gas naturale;

●

●
alla continuazione dell’incentivazione del Conto Energia;

● Diffondere sul territorio “filiere bioenergetiche corte” basate su sistemi locali di 

ed all’impiego di biogas da reflui zootecnici;

● Incrementare la capacità del sistema di trasporto e distribuzione dell’energia elettrica, in 
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trainato dall’industria pesante. Questo scenario incrementale si è però imbattuto nel 

Guardando il dato 2004, in cui l’ascesa delle rinnovabili era appena cominciata, e il fatto che all’epoca 
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Nell’Agosto

Con Deliberazione della Giunta Regionale 9 agosto 2021, n. 1386 “
Energetico Ambientale Regionale: modifiche ed integrazioni alle DGR n. 1390 dell’8 agosto 2017 e n. 

” è stato previsto che, alla predisposizione degli elaborati volti 
all’aggiornamento dei documenti del PEAR, avrebbero provveduto congiuntamente le Agenzie 

Deliberazione della Giunta Regionale del 4 novembre 2024, n. 1484 “

fini dell’avvio della procedura di valutazione ambientale strategica”, l’aggiornamento del PEAR 

transizione ecologica ed energetica dell’economia italiana (Governo Italiano 1, 2021). In particolare, la 
“Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica” ha l’obiettivo di realizzare la transizione verde 
ed ecologica della società e dell’economia per rendere il sistema sostenibile e garantire la sua 
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vita (riduzione inquinamento dell’aria e 

Aumento dell’efficientamento energetico del 
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l’anticipato recepimento della Direttiva RED II ad una dimensione più 

Riconvertire e migliorare l’efficienza degli impianti biogas agricoli esistenti 
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per cento dell’investimento); promuovere la diffusione di pratiche 

metano/biometano; migliorare l’efficienza in termini di utilizzo di calore e 

stress derivante da fenomeni climatici estremi. L’investimento nello 

per favorire gli spostamenti quotidiani e l’intermodalità, garantendo la 

tram (85 km), filovie (120 km), funivie (15 km). Il focus dell’intervento sarà 
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alla produzione autobus in Italia, con principali obiettivi l’espansione della 
capacità produttiva ed il miglioramento dell’impatto ambientale.

La Componente 3 ha come obiettivo l’efficientamento energetico del parco immobiliare pubblico e 
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patrimonio edilizio scolastico obsoleto con l’obiettivo di creare 
strutture moderne e sostenibili. Inoltre, l’intervento mira a finanziare 
l’efficientamento degli edifici giudiziari.
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dismesse, da finanziare nell’ambito del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 2 
“Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, Componente 2 “Energia Rinnovabile, Idrogeno, Rete E 
Mobilità Sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione In Aree Industriali Dismesse, finanziato 
dall’Unione Europea, Next Generation EU.

L’Avviso pubblico 

finanziare nell’ambito dell’Investimento 3.1, previsto nella Missione 2 “Rivoluzione verde e 
transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, del 

definisce le priorità d’intervento sulle quali la Regione
strategia di crescita e sviluppo in un’ottica di sostenibilità ambientale,

europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 e nel decreto legislativo 8
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“Promozione dell’istituzione delle 
Comunità Energetiche”, come modificata dalla L.R.
favorire, promuovere e sostenere l’istituzione di

attraverso l’Obiettivo specifico RSO2.2 del PR Puglia FESR
intende “Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE)2018/2001 sull'energia 
da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti”

Nello specifico, l’Azione 2.3 del PR Puglia FESR 2027 “Sostegno alla Realizzazione di 
Comunità Energetiche Rinnovabili” intende agevolare e rafforzare la produzione distribuita, lo 
scambio e l’accumulo di energia prodotta da fonti rinnovabili, promuovere l’autoconsumo collettivo, 

consumi energetici, favorire l’accettabilità sociale delle fonti e degli impianti di produzione di energie 

L’evoluzione del quadro normativo in materia di promozione delle energie da fonti rinnovabili ha 

risponde a una differente impostazione strategica e procedurale nell’ambito della pianificazione 

ha previsto che le Regioni individuino, all’interno del proprio territorio, le cosiddette 
per l’installazione degli impianti a fonti rinnovabili. Queste aree si caratterizzano per una 

Idonee), occorre distinguere queste sia dalle cd. aree “non idonee” –
caratteristiche sono incompatibili con l’installazione di specifiche tipologie di impianti FER –
cd. aree “ordinarie” – –

il concetto di “idoneità” non implic
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pianificazione, ma non sempre si traducono in una reale accelerazione dell’iter autorizzativ

incluse le misure del “Pacchetto Fit for 55”)

garantire l’assenza di vincoli 

–
–

attraverso percorsi autorizzativi certi, rapidi e basati su un’analisi preventiva di compatibilità 
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che metta al centro l’efficienza, la compatibilità ambientale e la concertazione 

DP (“piano” da qui in avanti, per semplicità)

livello comunitario e nazionali, nonché regionale, questi ultimi dettati dall’Aggiornamento del piano 

•

•

• dell’ambiente e
•

•

•
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•

•

• Predisporre strumenti digitali per il monitoraggio, la trasparenza e l’aggiornamento del Piano.

’arte nella Regione Puglia

energetica, con un ruolo di primo piano nell’installazione e produzione di energia da fonti rinnovabili. 

14% dell’intera potenza solare 

Il Rapporto statistico 2023 elaborato dal GSE riporta che all’interno della Regione Puglia sono presenti 

–
–
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Approfondendo l’analisi a scala provinciale, sempre dal rapporto elaborato dal GSE nell’anno 2023, si evince 

segue l’area della Città Metropolitana di Bari.

–
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–
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Nel 2023, la Puglia ha visto anche l’avvio di nuovi cantieri onshore, tra cui il parco eolico “Cerignola 2” 

Stante a quanto riportato nell’ultimo Rapporto statistico pubblicato dal GSE nel 2023, 

bioliquidi, con un contributo energetico marginale ma strategico per l’economia circolare agricola

–
–
–
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di accelerazione vengono definite dall’art. 12 del D. lgs 190/2024, il quale reca disposizioni 

disposizioni di cui all’articolo 15

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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ai sensi dell’art. 12 

–
L’Agenzia Regionale ASSET ha 

–

anche le perimetrazioni delle aree industriali rielaborate dall’agenzia regionale

perimetri delle aree ASI e PIP in possesso dell’agenzia regionale ASSET.In particolare, 

“
”

di accelerazione all’interno del territorio regionale. 

“[…]in aggiunta alle aree individuate sul Portale 
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particolarmente vocate all’insediamento di fonti 
rinnovabili le aree portuali in generale.” 

–

“..Dall’analisi della mappatura delle aree di 

Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, 

nel Comune di Villa Castelli.” 

–

Si ritiene imprescindibile che le “zone di 
accelerazione” provinciali privilegino 
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–

previsioni proposte. (…) si rileva che risultano 

Dall’analisi della mappatura, si rileva che le aree 

“Terra delle Gravine”. In particolare si segnala 

dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare 

vocate all’insediamento di fonti rinnovabili.
[…] “si avanza la richiesta di candidatura a Area 
di Accelerazione denominata “ Terre di Federico 
II” con specifico riferimento alle seguenti 

km del canale di difesa idraulica denominato “ 
Torlazzo” in contrada Torlazzo (immagine all. 2) 

denominato “ Grotticelle” in contrada Grotticelle 

a), b),c), in fase di identificazione”
“Preliminarmente, si rammenta l’obbligo al 



76706                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025

di che trattasi non risulta adeguato all’ultimo 

suindicato, con particolare riguardo tra l’altro 

previsioni di pianificazione della “Zone di 
Accelerazione Terrestri” sia coordinata e 

–

Nell’ambito delle FER –

quali è indispensabile una presa d’atto al fine di 

destinazione d’uso dei terreni.

–
Protezione Speciale […];

Nazionale in AAT/AT/MT […];

idrico sostenibile[…];
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Principale dell’Acquedotto Pugliese Spa ai sensi 
dell’art 57 delle NTA del Piano di Tutela delle 
Acque […].
“[…] sono state fatte le seguenti modifiche:

• –

“attori Coinvolti” è stata aggiunta 

• –

Monitoraggio” in cui è stato esplicitato il 
contributo di InnovaPuglia nell’ambito 

•

in prima pagina in “Rev.1 
•
• Aggiunto l’indice delle figure.”

[…] !Dalla comparazione tra gli strati informativi 
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•

•

•

•
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•

•

•

•

art. 76, comma 3 delle NTA del PPTR).”

[…] “Con riferimento alla richiesta di osservazioni 
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con un’area montuosa marginale (Gargano). I principali sistemi morfologici

•

•

•

•

un’importante presenza di Parchi e Riserve naturali, oltre a siti di interesse comunitario (SIC, ZPS, 

•

•

•

•
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•

•

•

•

•

territoriale, volti a velocizzare l’autorizzazione degli impianti FER attraverso una prevalutazione 

dell’accessibilità alla rete elettrica, ma anche della coerenza con gli strumenti urbanistici, della 
vicinanza ai centri di consumo e dell’assenza di conflitti significativi con i valori paesaggistici e 

promuovendo un’interazione continua con i Comuni, le Province, gli stakeholder locali e i soggetti 
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L’approccio pugliese si pone dunque come distintivo nel panorama nazionale, in linea con le 
indicazioni europee per l’individuazione delle “go to areas” (COM (2022) 222 final) e con le 

Nella selezione delle aree idonee per l’installazione di impianti da fonti energetiche rinnovabili (FER), 

L’aggregazione degli impianti in aree estese consente di:
•

• Abbattere il costo dell’energia prodotta (LCOE): l’economia di scala consente di ridurre il 

•

•

• Ridurre l’impatto ambientale diffuso, concentrando l’intervento su aree specifiche e gestibili, 

Produzione di idrogeno verde e utilizzo sinergico dell’energia

In vista dello sviluppo di filiere strategiche come quella dell’ , l’individuazione di 
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•

•

•

distribuzione dell’energia siano progettati in maniera sistemica.

Superamento della logica meramente “escludente” nella pianificazione

L’approccio tradizionale che si basa unicamente sull’

•

•

•

È necessario passare da una logica “per esclusione” a una 
•

•

l’efficienza energetica, economica e territoriale

L’identificazione delle zone di accelerazione: criteri, strumenti e 

L’identificazione delle zone di accelerazione nella Regione Puglia sarà il risultato di un processo 

approccio integrato e multilivello. Al centro del processo vi sarà l’impiego avanzato dei Sistemi 



                                                                                                                                76715Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025                                                                                   

La Regione opererà attraverso l’integrazione in ambiente GIS di numerosi layer informativi, tra cui 

•

•

•

multilivello sulle trasformazioni territoriali e sull’adeguatezza delle aree rispetto agli standard 

competenti (Consorzi ASI, Province, Autorità di Sistema Portuale, ecc.), in un’ottica di copianificazione 

aree, ma anche di promuovere l’adesione a un metodo trasparente e replicabile.

Particolare attenzione sarà inoltre dedicata all’interoperabilità tra banche dati e strumenti di 
pianificazione esistenti (PPTR, PUG, PEAR, PTR, ecc.), con l’obiettivo di garantire coerenza tra livelli 

settoriale ed energetica. In questo senso, l’integrazione digitale tra gli strumenti e la definizione di 
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Con il supporto di OCSE, nell’ambito del progetto “
” è stata definita, per l’argomento in esame, una 

per l’identificazione di risorse e strumenti per l’accelerazione del permitting degli 

avvenimenti indesiderati si verifichino e la relativa magnitudo. Il concetto “rischio” è infatti definito 

• ante, prima che una scelta venga deliberata, ad esempio, in fase autorizzatoria per l’avvio di 
un’attività;

•
un’attività economica previamente autorizzata, e monitorando l’evoluzione dei rischi nel 

obiettivi regolatori. Per poter trovare un bilanciamento tra la necessità di tutelare l’interesse 
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La metodologia basata sul rischio in questa prospettiva risulta utile sia nella valutazione dell’impatto 

Per limitare l’impatto di tali avvenimenti indesiderati, occorre poter misurare la gravità degli impatti 

assegnarne dei “pesi”. In secondo luogo, dovrebbero riconoscere dei valori sulla probabilità che 
l’evento avverso si verifichi. Questa lista di criteri o fattori di rischio e pesi, è conosciuta a livello 

ambientali e paesaggistiche tipiche del territorio regionale pugliese, nonché dall’importanza di 

sensi dell’art. 12 del D. Lgs 190/2024 le seguenti tipologie

−
−
−

−

−
− Aree brownfield (anche all’’interno di SIN)
−
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paesaggio originario. Per tanto, l’installazione di impianti FER in questi contesti non determina un 

si intende un’unità territoriale omogenea, caratterizzata dalla 

•
•
•
•
•
•

•

•

•

•

•

•

•
prima dell’entrata in vigore del presente Piano
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per l’

●

●

●

●

I Consorzi ASI (ex SISRI) sono Enti Pubblici Economici per l’infrastrutturazione e la gestione di aree 

l’espletamento delle attività e l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 5 della Legge Regionale 08
2007 n.2, nonché’ di quelle di cui all’art 36 della L.317/91, che per riassunto recita:

“comma 4. I consorzi di sviluppo industriale, costituiti ai sensi della vigente legislazione nazionale e 

comma5. I consorzi di sviluppo industriale di cui al comma 4 promuovono, nell’ambito degli 

sviluppo di attività produttive nei settori dell’industria e dei servizi.”

All’interno delle aree industriali, i 

•

•
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• all’interno di aree ASI deve 
priorità d’uso

●

●

●

●

●
–

–
–
–

–
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per l’installazione delle Fonti di Energia Rinnovabile, in 

“ di accelerazione” per le rinnovabili

sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 190/2024

•

•

sui perimetri, le effettive destinazioni d’uso e la reale disponibilità delle aree.
•

giuridico, potrebbero più facilmente individuare il soggetto unico gestore dell’APPEA. 
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all’interno del territorio pugliese, in base alle caratteristiche morfologiche del territorio, in relazione 

pur interpretate come industriali, risulterebbero esterne ai perimetri in possesso dell’Agenzia 

dell’over

possesso dell’Agenzia, non sono state considerate dal GSE in quanto il Land Cover non ha seguito la 
destinazione industriale: trattasi di aree che mantengono l’uso agricolo, eventuali valori paesaggistici 

•

• siano finalizzati all’autoconsumo

comunità energetiche non collegate all’attività produttiva locale
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proteggere l’uso produttivo intensivo 

• La “ ” 

• criterio comparativo basato sull’impatto occupazionale
l’uso produttivo prevale sull’uso energetico

•

devono servire prioritariamente l’industrializzazione e l’occupazione
non l’insediamento di impianti FER “stand alone”.

•
•
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L’impianto FER deve essere completamente asservito all’impianto energivoro, quindi non può 

strategici, limitando l’impatto ambientale e promuovendo efficienza e sostenibilità 
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fisica e dall’infrastruttura tecnologica per la progettazione, la produzione, lo sviluppo e 
l’implementazione di applicazioni e di servizi informatici nonché per l’archiviazione, l’elaborazione, il 

elettrica per funzionare correttamente. Inoltre, un data center richiede un’alimentazione elettrica 

elettriche per garantire l’allaccio in alta potenza e la ridondanza dell’alimentazione. Inoltre, va 
considerata la disponibilità di “backup power”: i data center hanno generatori di emergenza 

localmente da fonti rinnovabili (filiera corta dell’energia), garantendo al data center un 

i criteri di cui alle “Linee guida per la localizzazione e realizzazione di centri di elaborazione dati nella 
Regione Puglia” approvate con D.G.R. 1018 del 22 luglio 2025, le zone di accelerazione, al fine di 

•
•

L’identificazione di tali aree all’interno delle zone di accelerazione consente alla Regione Puglia di 

gestione degli impianti pubblici, come i data center, che, tra l’altro, stanno assumendo sempre più un 
ruolo strategico nell’interesse pubblico.

l’uso del suolo già occupato, ridurre l’impatto ambientale e accelerare il raggiungimento 
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anche nell’ottica di preservare i paesaggi pugliesi ed evitare la compromissione di visuali 

•

•

Pertanto, in quest’ottica, possono candidarsi ad 

un’opportunità per lo sviluppo di comunità energetiche portuali. 

, il “Cold Ironing”



                                                                                                                                76727Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025                                                                                   

Di qui l’intuizione di introdurre le Comunità Energetiche Portuali a sostegno delle esigenze 
energetiche sia dell’intero cluster portuale (imprese portuali, compagnie portuali, agenzie, servizi 

con il decreto “aiuti” di aprile 2022 (

delle Adsp il dl 30 aprile 2022, n. 36, all’art. 33, prevede che i progetti  destinati  alla  realizzazione  di  

La costruzione e l’esercizio dei predetti impianti, fatti salvi  i  provvedimenti  di  competenza  del   

di accelerazione secondo l’accezione qui intesa.

’articolo 20 del Decreto Energia,

la copertura degli oneri, anche alle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Nell’ottica 
dell’efficientamento del patrimonio immobiliare del dicastero, questa disposizione serve a facilitare 
l’installazione di moduli fotovoltaici sui tetti delle caserme e sulle coperture dei capannoni a uso 
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gara “Energia 5.0. disciplinare di gara, a procedura aperta, per la valorizzazione, mediante 
concessione, di sedimi militari per l’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili anche da cedere al costituendo soggetto di cui all’articolo 20 del decreto legge n. 17 del 1 
marzo 2022” pubblicata sul sito Difesa Servizi, consultabile al seguente link: 

anche all’’interno di

•

•

L’Art. 37 della legge regionale 45/2021 “Disciplina degli interventi su impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili nei siti oggetto di bonifica e nelle aree interessate da cave e miniere” riferisce che, 
nelle more dell’individuazione delle aree idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti 
dall’articolo 20 del d.lgs. 199/2021, nei siti oggetto di bonifica, inclusi i siti di interesse nazionale, 
situati all’interno delle aree non idonee definite per specifiche tipologie di impianti da fonti rinnovabili 
di cui all’allegato 3 del r.r. 24/2010, sono consentiti gli interventi di cui all’articolo 242
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•

•

•

•

•

•

In tal senso il presente piano prevede di individuare, all’interno delle aree SIN già caratterizzate e con 

Trattandosi di aree diffuse già oggetto di semplificazione procedurale ai fini dell’insediamento delle 
FER, si ritiene che dette aree potrebbero ritenersi già “per definizione” 
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cittadini e operatori economici. Esse rappresentano, dunque, strumenti abilitanti per l’innesco di 

pratiche europee sulla just transition (transizione giusta). L’esperienza pugliese si ispira infatti a 

strategiche con i portatori di interesse locali ha dimostrato di incrementare l’accettabilità sociale dei 
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•

•
•

•

L’interazione continua tra livelli istituzionali (Regione, Province, Comuni), tecnici (ARPA, ASSET, 

qualità delle scelte, rafforzare l’ownership locale dei progetti e garantire una distribuzione equa dei 

L’inclusione attiva delle comunità locali rappresenta una condizione strategica per il successo delle 

•
•
•
•
•

Supporto all’identificazione 
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gestione e uso dell’energia

Un processo di governance pubblica delle energie rinnovabili basato sull’individuazione di 

produzione da fonti rinnovabili (FER), in linea con il PNIEC (Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il 

demanio pubblico (statale, regionale, comunale) potenzialmente adatte all’installazione di impianti 

✓

✓

✓

✓

✓
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✓

✓

✓ Clausole di ritorno economico per l’ente pubblico e meccanismi di redistribuzione dei benefici 

Istituzione di un sistema di monitoraggio sull’impatto ambientale, sociale ed economico degli impianti 
di accelerazione in base all’evoluzione tecnologica e 

’

autorizzativi degli impianti di produzione e dell’energia rinnovabile

“Istruzioni tecniche per la informatizzazione 
della documentazione a corredo dell’Autorizzazione Unica” 

“Linee Guida Procedura Telematica”

che ne ha consentito l’installazione.

nell’ambito dell’
gestito nell’ambito di una serie di iniziative progettuali affidate ad InnovaPuglia S.p.A. 
in un’ottica di integrazione di sistemi e banche dati, 
dell’intero ciclo di vita del procedimento Autorizzatorio
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l’analisi degli stessi in modalità cumulativa

, agevolando l’attività di

− –

all’istanza, attraverso un articolato 

− –
documentazione tecnica dell’impianto

•

•
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Nell’ambito delle Zone di Accelerazione e della disciplina dei relativi regimi amministrativi
essere indispensabile l’utilizzo di un supporto altamente informatizzato 

ssume un ruolo centrale l’

, in un’ottica di sistemi integrati e di alimentazione continua e 

ll’interno di un’unica piattaforma digitale regionale delle informazioni sugli 

• rafforzare l’efficacia dell’azione amministrativa, mettendo a disposizione de

•

•

•

•

’integrazione dell’
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Obiettivi della VAS per l’approvazione del Documento Preliminare per la pianificazione delle Zone 

IL PROCESSO DI VAS E L’ITER DI FORMAZIONE E APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA

l’approvazione del programma

L’AMBITO TERRITORIALE DI INFLUENZA DEL PIANO

Piano regionale di Qualità dell’aria

–
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Di seguito, si riportano in dettaglio i fattori principali dell’analisi condotta sulle zone di accelerazione

Protezione dell’avifauna e dei chirotteri

–



                                                                                                                                76741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025                                                                                   

ppeerr  ll’’aapppprroovvaazziioonnee  ddeell  

del 14 dicembre 2012 approvata in adeguamento dell’ordinamento regionale alle disposizioni della Parte 

determinati piani e programmi sull’ambiente.

La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente, 
secondo quanto stabilito nell’art. 4 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., “ha la finalità di garantire un elevato livello 
di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 
contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”.

L’applicazione del processo VAS attraverso le
degli obiettivi di piano, l’analisi degli impatti ambientali significativi delle misure di piano, la costruzione e la 

’
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L’obiettivo è la ricerca dell’equilibrio tra semplificazione procedurale e adeguatezza delle valutazioni 
(ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 

Per tanto, l’impostazione si può riassumere schematicamente come segue:

L’ per gli impianti FER collocati all’interno delle 

Compensa l’assenza della VIA

•

•

•

Un’integrazione virtuosa: VAS ↔
L’obiettivo non è solo 

•

•

•

•
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impianto. La definizione puntuale e metodologicamente fondata delle aree e l’impiego di criteri e indicatori 
specifici consente una valutazione ambientale cumulativa che, in un’ottica di pianificazione integrata, 
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’approvazione del 

Ai sensi dell’Art. 9 della L.R. 44/2012 l’autorità pro
, con la collaborazione dell’Agenzia regionale Strategica 

a) i principali contenuti (obiettivi, articolazione, misure e interventi), l’ambito territoriale di influenza del 

b) l’esplicitazione di come la VAS si integra con lo schema logico

dall’attuazione del piano o programma;

d) l’impostazione del rapporto ambientale e della metodologia di valutazione;

e) una preliminare individuazione dei possibili impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del 

f) l’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati da consultare e 

Il suddetto Programma non rientra tra i casi disciplinati dall’art. 6 del T.U. in materia Ambientale per i quali 

prima fase del processo di VAS denominato “fase di Scoping” in cui l'autorità procedente entra in 
consultazione con l’Autorità Competente, sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione 
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governo del territorio o il piano causeranno sull’ambiente e sul patrimonio culturale circostante. Tale 

tramite un’azione dinamica e sistematica di valutazione delle conseguenze ambientali. Per tanto non si 

l’attività di valutazione all’attività di programmazione
e dove l’autorità preposta alla valutazione ambientale e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, 

“Norme in materia ambientale” 
“
materia ambientale”

Normativa Regionale: Circolare della Regione Puglia Assessorato all’Ecologia n. 1/2008 “Norme
– V.A.S.” 

“Disciplina regionale in materia di valutazione 
ambientale strategica”.

nell'iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione. L’obiettivo che ci si è posti 

più attento e adeguato al ruolo fondamentale che la società contemporanea affida all’ambiente in cui 

Circolare 1/2008 Ambiente: Note esplicative sulla procedura di Valutazione Ambientale Strategica dopo l’entrata in 
– Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia
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significativo sull’ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e 
contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e 

Pubblicata nel B.U. Puglia 22 luglio 2008, n. 117. “Circolare n. 1/2008 –
Norme esplicative sulla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) dopo l’entrata in vigore del 

2006, n. 152”.

delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attuazione della parte seconda del D.Lgs n. 152/2006, come 

di valutazione ambientale strategica”.

dell’impatto ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di 

● l’autorità procedente

● l’autorità competente, la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di 
verifica di assoggettabilità e l’elaborazione del parere motivato; in sede statale autorità 
competente è il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare che esprime il 

●

agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani e programmi.
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● l’autorità proponente: 

● l’autorità procedente: 
● l’autorità competente

● si veda l’allegato A in cui sono indicati i soggetti 

dal comma 8 dell’art. 12 del D “

termini procedimentali ridotti della metà”.

IILL  PPRROOCCEESSSSOO  DDII  VVAASS  EE  LL’’IITTEERR  DDII  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  AAPPPPRROOVVAAZZIIOONNEE  DDEELL  

ll’’aapppprroovvaazziioonnee  ddeell  pprrooggrraammmmaa

un’

deve descrivere i presumibili effetti sull’ambiente.

del Programma, del Rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni. L’istruttoria 
sull’insieme dei documenti elaborati deve consentire una valutazione attendibile dei possibili effetti 
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l’espressione di un parere motivato da parte dell’autorità competente per la VAS. Tale parere costituisce 

l’informazione sulla decisione, 
di sintesi che accompagna l’approvazione del piano. Tale relazione deve esplicitare le motivazioni sottese 

del Programma. Il progetto di monitoraggio comprende l’indicazione dei soggetti, delle modalità 

approvazione della Variante del Piano, in modo da esplicitare l’intersezione tra i due processi.
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Trasmissione della documentazione aggiornata all’Autorità Competente –

da parte dell’Autorità 

dall’Autorità Competente

seguito dell’espressione del parere 

e del parere motivato all’autorità competente per l’approvazione

cura dell’Autorità procedente
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Monitoraggio a cura dell’Autorità 
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L’evoluzione del quadro normativo in materia di promozione delle energie da fonti rinnovabili ha 

terminologica, ma risponde a una differente impostazione strategica e procedurale nell’ambito della 

previsto che le Regioni individuino, all’interno del proprio territorio, le cosiddette 
l’installazione degli impianti a fonti rinnovabili. Queste aree si caratterizzano per una 

Tuttavia, il concetto di “idoneità” non implica automaticamente una procedura autorizzativa semplificata. 

sempre si traducono in una reale accelerazione dell’iter autorizzativo, che rimane soggetto –
– alle ordinarie procedure previste dal quadro vigente (autorizzazione unica, valutazione d’impatto 

garantire l’assenza di vincoli 

l’elenco ufficiale delle 
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semplificazione dell’iter autorizzativo – – l’esenzione dalla 

ordinariamente prevista in base alla taglia dell’impianto

•

• Garantire un’analisi dettagliata dei possibili impatti cumulativi sulle matrici ambientali;
•

e quindi l’individuazione di “aree vaste” e concentrate 
– –

•

•

• L’adozione di 

l’autorizzazione dei singoli impianti all’interno dell’area accelerata può realmente 

•

•

•

percorsi autorizzativi certi, rapidi e basati su un’analisi preventiva di compatibilità ambientale e 
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l’efficienza, la compatibilità ambientale e la concertazione istituzionale.

comunitario e nazionali, nonché regionale, questi ultimi dettati dall’Aggiornamento del piano Energetico 

•

•

• Integrare le esigenze di tutela del paesaggio, dell’ambiente e della biodiversità.
•

•

•

•

•

• Predisporre strumenti digitali per il monitoraggio, la trasparenza e l’aggiornamento del Piano.
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ai sensi dell’art. 12 del D. 

–

L’Agenzia Regionale ASSET ha confrontato la mappatura proposta dal GSE con la perimetrazione delle aree 

all’interno del territorio regionale. 

“[…]in aggiunta alle aree individuate sul Portale 

vocate all’insediamento di fonti rinnovabili le aree 
portuali in generale.” 

–

“..Dall’analisi della mappatura delle aree di 

perimetrazione del Parco Naturale Regionale “Terra 
delle Gravine”, istituito con L.R. 18/2005 e smi,, la cui 

Comune di Villa Castelli.” 

–

Si ritiene imprescindibile che le “zone di 
accelerazione” provinciali privilegino esclusivamente 
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–

proposte. (…) si rileva che risultano corrette le 

Dall’analisi della mappatura, si rileva che le aree 

del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”. 

confermando quanto già rappresentato dall’Autorità 

particolarmente vocate all’insediamento di fonti 

[…] “si avanza la richiesta di candidatura a Area di 
Accelerazione denominata “ Terre di Federico II” con 

idraulica denominato “ Torlazzo” in contrada 

difesa idraulica denominato “ Grotticelle” in contrada 

b),c), in fase di identificazione”
“Preliminarmente, si rammenta l’obbligo al rispetto 
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non risulta adeguato all’ultimo aggiornamento del 

particolare riguardo tra l’altro alla classificazione 

le previsioni di pianificazione della “Zone di 
Accelerazione Terrestri” sia coordinata e coerente 

–

Nell’ambito delle FER –

indispensabile una presa d’atto al fine di escludere la 

modifichino e trasformino la destinazione d’uso dei 

–
Protezione Speciale […];

in AAT/AT/MT […];

sostenibile[…];

dell’Acquedotto Pugliese Spa ai sensi dell’art 57 delle 
NTA del Piano di Tutela delle Acque […].
“[…] sono state fatte le seguenti modifiche:

• –
attori della governance, nella colonna “attori 
Coinvolti” è stata aggiunta InnovaPuglia 

• –
tecnico alla Pianificazione e Monitoraggio” in 
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InnovaPuglia nell’ambito delle diverse 

•

prima pagina in “Rev.1 
•
• Aggiunto l’indice delle figure.”

[…] !Dalla comparazione tra gli strati informativi 

•

•

•

•
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•

•

•

•

art. 76, comma 3 delle NTA del PPTR).”

[…] “Con riferimento alla richiesta di osservazioni sul 
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LL’’AAMMBBIITTOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE  DDII  IINNFFLLUUEENNZZAA  

L’analisi della Coerenza Esterna consiste nella verifica di congruità tra gli obiettivi generali 
quadro normativo programmatico entro il quale si inserisce. L’analisi della coerenza dunque accompagna lo 
svolgimento dell’intero processo di Valutazione Ambientale Strategica ed assume un ruolo decisivo nel 



76762                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025

Sviluppo del mercato interno dell’energia;

•

• Obiettivo del 43% di efficienza energetica al 2030 nel caso dell’energia primaria e del 39,7% 
dell’energia finale;

•

Il 9 luglio 2023 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha inviato alla 
l’aggiornamento del PNIEC con nuovi e più ambiziosi obiettivi nazionali al 2030 su efficienza energetica, 

stato l’aumento significativo dell’obiettivo in termini di eolico off

Nelle more dell’aggiornamento del PNIEC, il Ministero della Transizione ecologica ha adottato il Piano per la 

poco sfruttate (come l’eolico Off

Gazzetta Ufficiale il decreto interministeriale del 21 giugno 2024 “, 
Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili (il 
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“DM Aree Idonee” o il “DM”)”.con il quale si propone, tra l’altro, una ripartizione tra le Regioni e le 
Province autonome dell’obiettivo nazionale al 2030 di potenza aggiuntiva pari a 80 GW da fonti rinnovabili 

nuovi obiettivi derivanti dall’attuazione del pacchetto “FIT for 55” (cd. burden sharing), anche alla luce del 
pacchetto “Repower UE”, assegnando alla Puglia l’obiettivo di 7.387 MW. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

È ribadito che l’Italia dovrà raggiungere al 2030 una potenza da fonte rinnovabile di 131 Gigawatt. Si 
prevede che quasi ottanta (79.2) di questi deriveranno dal solare, 28.1 dall’eolico, 19.4 dall’idrico, 3.2 dalle 
bioenergie e 1 Gigawatt da fonte geotermica. Non viene rivisto rispetto alla bozza 2019 l’obiettivo 
sull’eolico off

Per quanto riguarda le emissioni e gli assorbimenti di gas serra, l’Italia prevede di superare l’obiettivo del 
“FitFor55” riguardante gli impianti industriali vincolati dalla normativa ETS, arrivando al 

fissione pari a circa l’11% dell’energia elettrica totale richiesta (MASE, 2).

: Target europei e implicazioni per l’Italia.  Fonte: TERNA, 2022 *NDA nel testo si fa riferimento ad un range più 
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transizione ecologica ed energetica dell’economia italiana (Governo Italiano 1, 2021). In particolare, la 
“Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica” ha l’obiettivo di realizzare la transizione verde ed 
ecologica della società e dell’economia per rendere il sistema sostenibile e garantire la sua competitività. 

complessivo della qualità della vita (riduzione inquinamento dell’aria 

Aumento dell’efficientamento energetico del parco immobiliare 
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l’anticipato recepimento della Direttiv

Riconvertire e migliorare l’efficienza degli impianti biogas agricoli 

(attraverso un contributo del 40 per cento dell’investimento); 

l’efficienza in termini di utilizzo di calore e riduzione delle emissioni di 

sia per favorire gli spostamenti quotidiani e l’intermodalità, garantendo 
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cus dell’intervento 

alla produzione autobus in Italia, con principali obiettivi l’espansione 
della capacità produttiva ed il miglioramento dell’impatto ambientale.

La Componente 3 ha come obiettivo l’efficientamento energetico del parco immobiliare pubblico e privato 

patrimonio edilizio scolastico obsoleto con l’obiettivo di creare strutture 
moderne e sostenibili. Inoltre, l’intervento mira a finanziare 
l’efficientamento degli edifici giudiziari.
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Nello svolgimento dell’analisi di coerenza esterna, sono stati presi in esame i seguenti strumenti a carattere 

Piano Regionale sulla qualità dell’Aria;
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Il piano è essenzialmente costituito da tre componenti: l’Atlante, lo Scenario Strategico e il Sistema delle 

OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA

sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità 

Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologici dei bacini idrografici

Definire gli standard di qualità territoriale paesaggistica nell’insediamento, riqualificazione e riuso delle 
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del 20 ottobre 2009, ed attualmente è stato adottato con D.G.R. n. 1333 del 16/07/2019 l’aggiornamento 

•

•

All’interno della Tavola B del Piano di Tutela delle Acque sono indicate le aree di vincolo d’uso degli 

•
•

quote di attestazione dei pozzi al di sotto del livello mare, con l’avvertenza che le stesse non dovrebbero 

contaminazione salina dell’acquifero, che a lungo andare potrebbe compromettere l’utilizzo della risorsa 

promontorio del Gargano, nell’area dell’alta Murgia e nel basso Salento
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l’Autorità di Bacino della Puglia
territoriale sui bacini esistenti nella Regione Puglia e su quello interregionale dell’Ofanto. 
Il PAI è stato adottato con delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 25 del 15 dicembre 

Il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Regione Puglia (PAI) è 

territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e della potenzialità d’uso. 

l’art.20, comma 1, delle N.T.A. del PAI stabilisce l’obbligo per i comuni di adeguare gli strumenti di governo 
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all’Autorità di Bacino Distrettuale è condotto con riferimento ai Piani di Gestione Distrettuali per il rischio 

per ridurre gli impatti negativi per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività 
economiche. Sulla base delle criticità emerse dall’analisi delle mappe di pericolosità e rischio sono state 

sicurezza del territorio. In tale processo di pianificazione, il Piano permette il coordinamento dell’Autorità di 

In particolare il Progetto di Piano individua per l’intero territorio regionale mappe di Rischio e mappe di 

dell’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30 novembre 2005 e successivi aggiornamenti



76772                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025

• Estensione dell’inondazione;
•
•

•
•
•
•
•

•

•
•
•

•

•

•

Contestualmente è stata avviata la procedura di consultazione nell’ambito del procedimento di VAS.
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• Valorizzare il ruolo della regione nello spazio Euromediterraneo con particolare riferimento all’area 

•

•
un’opzione preferenziale a favore del trasporto collettivo e della mobilità sostenibile in generale, 

carbonizzazione del settore dei trasporti mediante l’utilizzo di idrogeno verde. In particolare, in coerenza 

• la conversione dell’asset del materiale rotabile FSE circolante sulle linee non elettrificate verso 
l’idrogeno, (f319 progetto PNRR, recepito dal PA 2021 

• la conversione dell’asset del materiale rotabile FAL verso l’idrogeno (f320 progetto PNRR, recepito 

• –
–

•
–

• la progressiva sostituzione del parco autobus urbano con conversione verso l’elettrico visto che le 

• –
•

–
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• secondari e terziari delle “aree interne” e di quelle dove sono 

•

•
loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi e potenziare l’integrazione 
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•
• Accrescere l’utilizzo della rete ferroviaria

dell’interoperabilità delle cinque ferrovie regionali, adeguando il materiale rotabile e 
l’infrastruttura ai migliori standard tecnici;

•

•

•

, il quale si pone come obiettivo principale l’

contribuire alla diffusione della cultura della mobilità sostenibile, favorendo e diffondendo l’uso delle 

L’obiettivo generale a cui il Piano vuole tendere, in coerenza con quanto enunciato dal piano strategico di 

•
•
•
•
•

•

In particolare, "Il Piano Regionale delle Coste (PRC)” è lo strumento che disciplina l'utilizzo delle aree del 
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Il Piano di gestione dei rifiuti urbani in conformità agli obiettivi fissati dall’ordinamento nazionale ed 

•

•

•

•
Mantenimento dell’autosufficienza a livello regionale per lo smaltimento in discarica dei rifiuti 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 673 del 11.05.2022, la Regione Puglia ha approvato l’aggiornamento 

819 del 23.04.2015)” (di seguito PRGRS), il quale unitamente al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
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Il Piano, in ottemperanza a quanto disposto dall’Art. 7 della Direttiva Comunitaria 2006/12/CE, è finalizzato 
alla tutela della salute e dell’ambiente degli effetti nocivi della raccolta, del trasporto, del trattamento, 
dell’ammasso e del deposito di rifiuti, nonché a preservare le risorse naturali. Inoltre il piano si pone come 
obiettivo principale quello di favorire l’incremento del 

Determinare i criteri per l’individuazione e la localizzazione degli impianti atti alla gestione dei rifiuti 

L’aggiornamento del Piano intende:

•
obiettivi del Pacchetto sull’economia circolare;

•

•
anche in considerazione del ritorno di esperienza sino ad oggi maturato in ordine all’effettiva 

Inoltre il Piano, anche nel rispetto dell’articolo 199 del D. Lgs. n. 152/2006, contiene:

•

•

•

•

•

•

•
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In linea con i suddetti obiettivi sono state quindi individuate e sviluppate all’interno del Piano specifiche 

Al fine di supportare l’effettivo conseguimento degli obiettivi assunti, attraverso lo sviluppo delle azioni 

•
alla disciplina dettata ai sensi dell’articolo 183 comma 1 lett. mm del D.Lgs. n. 152/2006 e smi;

•
dettata dall’articolo 180 comma 1

•
disciplina dettata ai sensi dell’articolo 180

• alle campagne di attività di impianti mobili di cui all’art. 208 comma 15 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi 

proroghe di cui al comma 2 dell’art. 211;

• alle operazioni di recupero R10 “Trattamento in ambiente terrestre a beneficio dell’agricoltura o 
dell’ecologia”;

•
ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo 110 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi;

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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•

•

L'insieme ‘aspetto considerato’ e relativo ‘fattore ambientale’ costituisce il criterio il base al quale la singola 

152/2006, mediante un proprio strumento di pianificazione, le “aree non idonee alla localizzazione degli 
impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti” nonché individuare “dei luoghi o impianti adatti allo 
smaltimento dei rifiuti, nel rispetto dei criteri generali di cui all'articolo 195, comma 1, lettera p)”.

Il Piano disciplina l’attività di coltivazione delle sostanze minerali industrialmente utilizzabili appartenenti 

• Pianificare e programmare l’attività estrattiva in coerenza con gli altri strumenti di pianificazione 
territoriale, al fine di contemperare l’interesse pubblico allo sfruttamento delle risorse del 
sottosuolo con l’esigenza prioritaria di salvaguardia e difesa del suolo e della tutela e valorizzazione 

• Promuovere lo sviluppo sostenibile nell’industria estrattiva, in particolare contenendo il prelievo 

corso rispetto all’apertura di nuove cave;
•

• Incentivare il reimpiego, il riutilizzo ed il recupero dei materiali derivanti dall’attività estrattiva.

n.22 “Nuova disciplina generale in materia di attività estrattiva” –
alle attività estrattive dei minerali di seconda categoria, così come definiti dall’articolo 2 del regio decreto 

comma 1 dell’art.9 della L.R. n.22/2019 al Comune competente per territorio complete degli allegati di cui 

progetto di coltivazione e recupero interessi il territorio di due o più comuni l’istanza di autorizzazione 

Estrattive di cui all’articolo 5 della L.R. n.22/2019

Ai sensi di quanto disposto dall’art.25 della L.R. n.22/2019, il Servizio Attività Estrattive della Regione Puglia 
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Il Catasto delle Attività Estrattive è uno strumento dinamico, legato alla continua evoluzione dell’attività 

Piano regionale di Qualità dell’aria
Il Piano Regionale di Qualità dell’Aria è stato emanato con Regolamento Regionale n. 6/2008. Allo stato 
attuale, con Delibera di Giunta Regionale n. 2436 del 30/12/2019 è stata approvata la Presa d’atto del 

indirizzi per la consultazione preliminare del Piano Regionale di qualità dell’Aria, definito dalla Legge 

L’obiettivo dello strumento è il rispetto dei limiti di legge per gli agenti inquinanti (PM10, NO2 e ozono). 

•
•
•
• interventi per l’edilizia. 

documento “Stato dell’arte e individuazione obiettivi di Piano”. Con successiva DGR n. 2436 del 30 

l’”Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti territoriali e del pubblico interessato" 
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le attività finalizzate alla redazione del Piano regionale per la qualità dell’aria che dovrebbero concludersi 

il Quadro di Assetto dei Tratturi in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 6 della L. R. n. 4/2013 “Testo 
Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio”. In particolare il Quadro d’assetto regionale 
prevede l’assetto definitivo delle destinazioni dei tratturi regionali, attraverso l’individuazione e la 

a) dei tratturi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperati, da 

approvato, dalla quale si evince la presenza di 98 tratturi all’interno del territorio regionale. Inoltre sono 
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• La tutela dell’ambiente, attraverso il mantenimento, la conservazione e l’appropriato sviluppo della 

carbonio, il mantenimento della salute e vitalità dell’ecosistema forestale, il mantenimento, la 
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riguardo all’assetto idrogeologico e alla tutela delle acque;
•

•
l’attenta formazione delle maestranze forestali, la promozione di interventi per la tutela e la 
gestione ordinaria del territorio in grado di stimolare l’occupazione diretta e indotta, la formazione 

dalle amministrazioni locali, l’incentivazione di iniziative che valorizzino la funzione socio 

vietata l’attività venatoria (aree protette regionali, SIC con Piano di Gestione che impone il divieto assoluto 

–
La Strategia di Specializzazione Intelligente della Regione Puglia pone l’accento sulla decarbonizzazione 
dell’economia regionale al fine di sostituire i combustibili fossili (gas, petrolio, carbone) sia nell’industria 
che nei trasporti. L’idrogeno verde viene individuato come una delle principali fonti per favorire tale 

vettore energetico e di accumulo. Pertanto, qualora venisse prodotto mediante l’utilizzo di fonti 

ridurre le emissioni nell’atmosfera di inquinanti e gas dovute ai processi industriali;

cui riconversione green è individuata come una priorità strategica nazionale all’interno del PNRR.
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sviluppo economico e sociale con quelle di tutela dell’ambiente e del paesaggio e di conservazione delle 

alle utenze dei diversi settori: il residenziale, il terziario, l’industria e i trasporti. In particolare, rivestono 

azioni utili a favorire il risparmio energetico. Sul fronte dell’offerta, l’obiettivo del Piano è quello di costruire 

dell’impiego del carbone e l’incremento nell’utilizzo del gas naturale e delle fonti rinnovabili, atto a 

Con D.G.R. n. 1181 del 27 maggio 2015 è stato adottato l’aggiornamento del PEAR corredato dal Rapporto 

Obiettivi del Governo nazionale, con successiva D.G.R. n. 1390 dell’8 agosto 2017 recante “Piano Energetico 

contenuti del Piano” si è dato avvio alla revisione del documento di aggiornamento del PEAR e alla modifica 

1424 del 2 agosto 2018 recante “Piano Energetico Ambientale Regionale. Approvazione Documento 

13 D.Lgs. 152/2006” la Giunta Regionale ha infine approvato i seguenti documenti:

• Aggiornamento dell’assetto delle competenze in ambito PEAR; 
•
•
• Programma di partecipazione “Build up your PEAR”. Con la medesima deliberazione è stato dato 
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Rinnovabili) elettriche al 2030 e fissato una ripartizione dell’obiettivo nazionale tra le Regioni italiane. A 

(Renewable energy directive). A Luglio 2024 l’Italia ha inviato alla Commissione europea il testo definitivo 

obiettivi derivanti dall’attuazione del pacchetto “Fit for 55”, anche alla luce del pacchetto “Repower UE”, 
assegnando alla Puglia l’obiettivo di 7.387 MW.

Con DGR n. 1484/2024 è stato adottato l’Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 
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• abilitare il conseguimento degli obiettivi europei del pacchetto “Fit 55” (che prevede una 

• favorire l’integrazione delle fonti rinnovabili, sviluppare le interconnessioni con l’estero

•

• : descrive le sfide e gli obiettivi nell’odierno contesto geopolitico, energetico e normativo 

•

•

• : descrive le caratteristiche dell’Hypergrid e i nuovi 

•

Il Rapporto Ambientale riporterà l’analisi del contesto ambientale 
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Il Rapporto Ambientale riporta l’analisi del contesto ambientale della Regione Puglia, descrivendo le 

sintetizzato in un quadro dei punti di forza e debolezza, opportunità e minacce. L’analisi del contesto 

dell’Ambiente (RSA) prodotta da ARPA Puglia nel 2011 e dalle analisi degli indicatori ambientali contenute 
sul portale ARPA all’indirizzo 

Si fornisce di seguito l’elenco dei temi/matrici ambientali analizzate all’interno del Rapporto Ambientale, 

•
•
•
•
•
•
•
•

L’interazione clima
cambiamento climatico, sull’ambiente “uomo” e misurare la vulnerabilità dei territori alla sfida climatica 

nelle zone costiere, in particolare nel centro‐nord della regione, dove si registrano fenomeni di 
urbanizzazione importanti. La distribuzione territoriale della vulnerabilità, determinata tra l’altro dalla 
dipendenza dei sistemi economici locali dell’agricoltura, dalla pesca oltre che dal peso del turismo, sembra 
interessare meno le aree che ricadono sull’asse centrale nord‐sud della regione e il Salento, nonostante la 

un’ottica di complementarietà, un impegno "dal basso" delle comunità locali attraverso le proprie 

“Un pianeta pulito per 
tutti”
redazione del parere denominato “Un pianeta pulito per tutti. Una visione strategica a lungo termine per 
un’economia prospera, moderna, competitiva e neutra dal punto di vista del clima” approvato ad 
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favorire la transizione dell’Unione Europea verso un’economia efficiente e sostenibile, in cui l’ambiente 

cambiamenti climatici con funzioni consultive, coordinato dall’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, al 

n. 86 del 16 giugno 2015, che promuove tra l’altro l'attuazione coordinata e trasversale delle relative 

Coordinatore del “Patto dei Sindaci per il clima e l'energia”

capaci di adattarsi ai cambiamenti climatici, dove garantire l’accesso a un’energia sicura, sostenibile e alla 

dell’approvazione del progetto denominato 

è finalizzato a supportare le municipalità costiere dell'adriatico nell’adozione di una governance intelligente 

basato sulle caratteristiche del territorio. Per la Puglia è interessata l’area pilota di Brindisi la quale è 
coinvolta nella redazione di un PAESC così come promosso dall’iniziativa comunitaria Patto dei Sindaci per il 
Clima e l’Energia.

, ad oggi approvato dall’ Autorità di Gestione del Programma di 

relativa all’area pilota costiera 

Cambiamenti Climatici sull’industria dell’acquacoltura, sull’erosione costiera e sui flussi turistici.

l’aggiornamento del quadro delle conoscenze nel contesto regionale sulle politiche e progetti attuati 

maggio 2020, è stata adottata la “Manifestazione di interesse per l’individuazione di operatori economici da dedicare 
alla Struttura di Supporto per l’Adattamento ai Cambiamenti Climatici in adempimento alle DD.GG.RR. n. 2180/2016, 

– Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio”.
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correlati agli obiettivi di sviluppo dell’Agenda 2030. A tal proposito, l’adattamento ai Cambiamenti Climatici 
è parte di un processo di sviluppo sostenibile e pertanto interviene in modo diretto sia sull’obiettivo 
strategico SDGs 13 “Lotta contro il cambiamento climatico” dell’Agenda 2030 che su altri obbiettivi come: 
SDGs 6 “Acqua pulita”; SDGs 7 “Energia pulita e accessibile”; SDGs 11 “Città e comunità sostenibili”; SDGs 
12 “Consumo e produzione responsabili”; SDGs 14 “Vita sott’acqua”; SDGs 15 “Vita sulla terra”. Pertanto, 

avviato il Forum regionale di SvS con un primo incontro tenutosi il 23.01.2020 dal titolo “Agire per il Clima” 

nell’ambito del ruolo di coordinatore territoriale del “Patto dei Sindaci per il clima e l’energia” della Regione 

informazioni di dettaglio agli Enti locali per adeguare o elaborare i Piani d’azione per l’energia sostenibile e 
il clima (PAESC) relativamente al tema dell’adattamento.

Gli obiettivi perseguiti dall’Italia sono sostanzialmente:  

•

•

politiche  attive; ciò  significa promozione dell’autoconsumo e  delle comunità dell’energia  

• favorire l’evoluzione del sistema energetico, in particolare nel settore elettrico, da  un  assetto  

contribuiscano  all’integrazione  delle  rinnovabili;  
•

tali fonti convenzionali, sia per la crescita delle rinnovabili che per l’efficienza energetica;  
• promuovere l’efficienza energetica in tutti i settori, come strumento per la tutela dell’ambiente, il 

• promuovere l’elettrificazione dei consumi, in particolare nel settore civile e nei trasporti, come 
strumento per migliorare anche la qualità dell’aria e dell’ambiente;   
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• accompagnare l’evoluzione del sistema energetico con attività di ricerca e innovazione che, in 

l’economicità  delle  forniture  ‐  comprese  quelle  per  l’accumulo  di  lungo  periodo  dell’energia  
rinnovabile  ‐  e  favoriscano  il  riorientamento del sistema produttivo verso processi e prodotti a 

•

rilevanti,  quali  la  qualità  dell’aria e dei corpi idrici, il contenimento del consumo di suolo e la 

• continuare il processo di integrazione del sistema energetico nazionale in quello dell’Unione.

dell’Inventario regionale delle emissioni in atmosfera IN.EM.AR (Inventario Emissioni Aria). Esso considera 

•
•
•

L’ultima serie di dati disponibili fa riferimento al 
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Qualità dell’aria
La definizione del contesto di riferimento viene eseguita attraverso l’analisi di due set di indicatori –
primo set valuta la qualità dell’aria ambiente sul territorio regionale attraverso misurazioni puntuali 
eseguite nelle stazioni di monitoraggio della Rete Regionale della Qualità dell’Aria (di seguito RRQA), di una 

EMissioni ARia). L’inventario INEMAR sarà utilizzato anche per l’analisi dei dati specifici sulle emissioni 

Attraverso l’analisi di tali indicatori effettuata da Arpa Puglia si evince una situazione di quasi totale rispetto 
del Comune di Torchiarolo per il quale nel corso dell’anno 

nell’area tarantina, sono da aggiungere le emissioni di diossine e altri microinquinanti. La città di Taranto 

Criticità diffusa per il territorio pugliese resta infine l’elevata concentrazione di ozono

l’ozono è un inquinante secondario, non viene generato da alcuna fonte ma si forma in atmosfera attraverso reazioni 
fotochimiche tra altre sostanze. il processo di formazione dell’ozono è catalizzato dalla radiazione solare e pertanto le 
concentrazioni più elevate si registrano nelle aree soggette a forte irraggiamento e nei mesi più caldi dell’anno.
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La conoscenza e la gestione delle risorse idriche rappresentano aspetti cruciali per l’adattamento del 

L’area mediterranea, di cui la Puglia fa parte, è particolarmente esposta ai rischi economici e sociali clima

sull’economia locale, specie agricola, sia ai fenomeni migratori da Paesi in cui le conseguenze della scarsità 

Come approcciato anche in ambito di PTA, si è ritenuto utile adottare per l’individuazione di un set di 
obiettivi ambientali regionali in materia di acque l’approccio alla gestione sostenibile delle risorse idriche 

L’ampiezza e la complessità delle interrelazioni tra acque e comunità e la loro trasversalità ed importanza 
ambiti che sono trattati in paragrafi distinti: “Acque 

costiero” e “Acque Risorse Idriche”.

Il tema “Acque Risorse Idriche” è affrontato principalmente attraverso riferimenti agli ambiti che attengono 
alle acque “continentali” e al loro utilizzo sostenibile ovvero:

• Corsi d’acqua Superficiali;
•
•
•
•
•

relativo all’Ambiente marino costiero.

Acque sono trattati nell’ambito dei Corpi Idrici Superficiali in quanto riportati in un unico atto regionale.

L’analisi del contesto prende a riferimento principalmente dati ed informazioni contenute nelle Relazioni 
sullo Stato dell’Ambiente (RSA) prodotte da ARPA Puglia.
Anche l’Autorità Idrica Pugliese (ex AATO cfr L.R. 30 maggio 2011, n.9 “Istituzione dell’Autorità idrica 
pugliese” e ss.mm.ii.) e l’Acquedotto Pugliese rappresentano una importante fonte per il popolamento di 
alcuni indicatori che vengono utilizzati nell’ambito del SiViRI (Sistema Informativo per la Vigilanza sulle 

Una seconda fonte importante per inquadrare l’evoluzione del contesto della componente ambientale 
“acqua” è il Primo Aggiornamento (D.G.R. 10 febbraio 2011, n. 177, B.U.R.P. 23 febbraio 2011, n. 28) del 
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− “
”, D.G.R. n. 2564 del 22.12.2009 e D.G.R. n. 774 del 23.03.2010;

−

−
del Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale e finalizzato 

Nell’aggiornamento del PTA vengono riportati:
−

−
−

Oltre ai valori relativi all’andamento di alcuni indicatori nel triennio 2007

Infine, altra importante fonte è l’aggiornamento 2015
16/07/2019 il quale, partendo da studi sviluppati in ambito regionale inerenti l’identificazione e 
caratterizzazione dei corpi idrici superficiali e sotterranei, ha riguardato principalmente l’analisi delle 

La “Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia” è stata redatta dal Gruppo di Lavoro 
–

•
•
•
•

Lo “stato ecologico” viene valutato attraverso lo studio degli elementi biologici (composizione e 
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EQB sono monitorati anche altri elementi a sostegno, ossia l’indice di qualità delle componenti chimico
fisiche dei fiumi (LIMeco) e dei laghi (LTLeco), oltre agli inquinanti specifici non compresi nell’elenco di 

Invece lo “Stato Chimico” viene valutato attraverso l’analisi di numerosi parametri e con programmi e reti 

da ultimo con il D.Lgs. 172/2015 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la direttiva 
2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque” 

annua è calcolata sulla base della media aritmetica delle concentrazioni rilevate nei diversi mesi dell’anno, 

–
“Monitoraggio e Classificazione delle acque in funzione degli obiettivi di qualità ambientale”, la 

connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque, con l’obiettivo di stabilire un quadro 
generale coerente ed esauriente dello stato ecologico e chimico delle acque all’interno di ciascun bacino 

•

ad eccezione dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero l’insieme di punti fissi della rete di 

•

durata di 3 anni nell’ambito del periodo sessennale;
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• Il monitoraggio di indagine viene attivato in casi particolari, qualora un’emergenza ambientale o la 

•

“Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia: individuazione e classificazione dei corpi 
idrici” in attuazione del DM 131/2008 secondo la quale sono stati identificati 38 corsi d’acqua e 6 

Artificiali (CIA) e n.12 Corpi Idrici Fortemente Modificati (CIFM) per la categoria “Corsi d’acqua”, mentre per 
la categoria “Laghi/Invasi”, tutti i n.6 corpi idrici lacuali pugliesi sono stati identificati come Corpi Idrici 

18, in quanto il corso idrico denominato “Torre Locone_16” è stato escluso dal monitoraggio, con le 

applicata, per il triennio di riferimento, al 57% dei CIFM/CIA (8 corsi d’acqua su 14), ovvero ai corpi idrici 

di classificazione già definite, che non necessitano dell’integrazione con l’Approccio Praga. I CIA e CIFM per i 

fatta eccezione per i corpi idrici “Foce Carapelle” e “Ofanto_18”, che hanno presentato Stato Ecologico e 
Chimico “buono”, tutti i corpi idrici appartenenti esclusivamente alla rete di Sorveglianza sono risultati in 
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– – inferiore al “buono” e pertanto sono stati oggetto di monitoraggio 

per la categoria corsi d’acqua

▪ lo Stato o Potenziale Ecologico risulta “Buono” nel 15,8% dei casi (n. 6 su 38 corsi d’acqua); i 

▪ lo Stato Chimico risulta “Buono” nel 60,5% dei casi (n. 23 su 38 corsi d’acqua), mentre per i restanti 
corpi idrici si è rilevato un “Mancato raggiungimento dello stato Buono”;

▪ il Potenziale Ecologico risulta “Sufficiente” nel 100% dei casi (n. 6 su 6 Invasi);
▪ lo Stato Chimico risulta “Buono” nell’ 83,3% dei casi (n. 5 su 6 Invasi); solo l’invaso di Marana 

▪ lo Stato Ecologico risulta sempre inferiore allo stato “Buono” e in particolare risulta “Scarso” nel 
8,3% dei casi (n.1 su 12 acque di transizione) e “Sufficiente” nel 91,7% dei casi ((n.11 su 12 acque di 

▪ lo Stato Chimico risulta “Buono” nel 25% dei casi (n.3 su 12 acque di transizione), mentre per i 
restanti corpi idrici si è rilevato un “Mancato raggiungimento dello stato Buono”;

▪ lo Stato Ecologico risulta “Buono” nel 46,2% dei casi (n.18 su 39 acque marino 

▪ lo Stato Chimico risulta “Buono” nel 23,1% dei casi (n.9 su 39 acque marino 
corpi idrici si è rilevato un “Mancato raggiungimento dello stato Buono”

–
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Dall’analisi dei trend, si evidenzia una tendenza diffusa al mantenimento dello stato di qualità, con alcune 

In conclusione, la stima del livello di confidenza elaborata da ARPA Puglia nella “Relazione Triennale 2016
2018. Proposta di classificazione dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia” fornisce indicazioni su 
quanto lo stato di qualità attribuito possa essere considerato “robusto” e sufficientemente stabile nel 
tempo, e che, pertanto, costituirà uno strumento fondamentale per l’interpretazione degli esiti delle 
attività condotte, a supporto del processo decisionale per l’identificazione delle opportune misure da 
adottare nell’ambito dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque

classe 2, giallo classe 3, arancio classe 4, rosso classe 5), dove l’azzurro rappresenta i corpi idrici in stato 
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Proposta di classificazione dello Stato o Potenziale ecologico Corsi d’Acqua

Proposta di classificazione dello Stato Chimico Corsi d’Acqua
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Lo Stato o Potenziale Ecologico risulta “Cattivo” nel 5,3% dei casi (2 C.I.), “Scarso” nel 39,5% dei casi (15 
C.I.), “Sufficiente” nel 39,5% dei casi (15 C.I.) e “Buono” nel 15,8% dei casi (6 C.I.); lo Stato Chimico 
evidenzia il “Mancato conseguimento dello stato buono” nel 39,5% dei casi (15 C.I.), e lo stato “Buono” nel 
60,5% dei casi (23 C.I.). Dei 38 corsi d’acqua monitorati, 20 presentano valutazioni congruenti tra lo Stato o 
Potenziale Ecologico e quello Chimico (il 52,6%), e tra questi solo 5 presentano stato “Buono” in entrambe 

Grafico di classificazione dello Stato o Potenziale ecologico Corsi d’Acqua. Fonte Arpa Puglia.

Grafico di classificazione dello Stato Chimico Corsi d’Acqua. Fonte Arpa Puglia.
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Nel caso dell’invaso di Marana Capacciotti, il mancato conseguimento dello stato chimico buono è 
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particolare situazione meteoclimatica dell’Invaso verificatasi nel 2017, che non ha consentito il 

monitoraggio. Il Potenziale Ecologico risulta “sufficiente” nel 100% dei casi (6 C.I.), mentre lo Stato Chimico 
evidenzia il “Mancato conseguimento dello stato buono” nel 16,7% dei casi (1 C.I.), e lo stato “Buono” nel 

Potenziale Ecologico e quello Chimico (il 16,7%), e nessuno raggiunge lo stato “Buono” per entrambe le 
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Lo Stato Ecologico risulterebbe “Scarso” nel 8,3% dei casi (1 C.I.) e “Sufficiente” nel 91,7% dei casi (11 C.I.), 
mentre lo Stato Chimico evidenzierebbe un “Mancato conseguimento dello stato buono” nel 75% dei casi 
(9 C.I.), e lo stato “Buono” nel 25% dei casi (3 C.I.). Tra i complessivi 12 corpi idrici monitorati, 9 presentano 

stato “Buono” per entrambe le classificazioni.
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Lo Stato Ecologico risulta “Sufficiente” nel 53,8% dei casi (21 C.I.) e “Buono” nel 46,2% dei casi (18 C.I.), 
mentre lo Stato Chimico evidenzia un “Mancato conseguimento dello stato buono” nel 76,9% dei casi (30 
C.I.), e uno stato “Buono” nel 23,1% dei casi (9 C.I.). Tra i complessivi 39 C.I. monitorati, 18 presentano 

“Buono” per entrambe le classificazioni.



                                                                                                                                76807Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025                                                                                   

Acque, il quale a compendio dell’attività svolta ha elaborato il documento “Identificazione e 
Caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei della Puglia ai sensi del D.Lgs. 30/2009” approvato con DGR n. 
1786 del 1° ottobre 2013, che è stato condiviso dall’Autorità di Bacino della Puglia ed è depositato presso il 
Servizio Regionale “Tutela delle Acque”

Dei 29 corpi idrici n. 20 sono risultati “a rischio” e n. 2 corpi idrici “non a rischio” di non raggiungimento 

“probabilmente a rischio” non esistendo dati sufficienti sulle attività antropiche e sulle pressioni, o per i 
quali, pur essendo nota l’attività antropica, non sia possibile la valutazione dell’impatto provocato 
dall’attività stessa.

D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 30, recante l’“Attuazione della Direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle 
acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento”.

−

−

•



76808                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025

•

Nell’ambito del procedimento di definizione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei riveste un ruolo 
importante la determinazione dei valori di fondo naturale (VF) per i principali contaminanti, “la soglia di 
concentrazione di una sostanza, corrispondente all’assenza di alterazioni antropogeniche, o alla presenza di 
alterazioni estremamente limitate, rispetto a condizioni inalterate”, utile ad una corretta interpretazione 
delle anomalie e all’attribuzione con certezza dell’eventuale origine antropica.

Il progetto di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Puglia, denominato progetto “Maggiore”, è 

“Progetto Tiziano”, attuato dal 2007 al 2011 e sulla base del documento “Identificazione e Caratterizzazione 
dei Corpi Idrici Sotterranei della Puglia ai sensi del D.Lgs. 30/2009”, approvato con DGR n. 1786 del 1° 
ottobre 2013. L’esecuzione di tale monitoraggio per il primo triennio 2016
convenzioni, in continuità con l’annualità 2015, all’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali 
(ARIF), all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia) e all’ Autorità di 

a cui è successivamente subentrata l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

A seguito di necessità emerse nelle fasi di avvio del progetto “Maggiore” e sulla base delle attività svolte nel 

L’attività di aggiornamento della rete Maggiore è stata approvata con la DGR 19 dicembre 2019 n. 2417, 

monitoraggio del Progetto Maggiore ex DGR 224/2015”.

Con riguardo alle 326 stazioni per l’esecuzione del monitoraggio chimico qualitativo, 284 sono inserite nella 

Sono state previste inoltre reti integrative utili a monitorare l’impatto di specifiche pressioni di origine 

• una rete per il controllo dell’intrusione salina costituita da n. 137 siti
•
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•
stata approvata con la DGR 12 giugno 2018 n. 1004 “Programma di monitoraggio dei residui dei 
prodotti fitosanitari nei corpi idrici superficiali e sotterranei pugliesi”.

Il report conclusivo dell’ARPA Puglia “Relazione triennio 2016 2018” (depositata agli atti della Sezione 

l’elaborazione dei dati annuali (stato chimico puntuale) e gli esiti delle valutazioni eseguite per pervenire ad 

secondo quanto suggerito dalla Linea Guida ISPRA n.116/2014, “Progettazione di reti e programmi di 
monitoraggio delle acque ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e relativi decreti attuativi” 

−

•

•
• “non determinabile”

− nel corso dell’annualità 2016, primo anno del ciclo sessennale di monitoraggio, è stato condotto il 
monitoraggio chimico di “Sorveglianza”, all’esito del quale 28 su 29 corpi idrici sono stati inclusi nella 

− il corpo idrico “Alta Murgia”, già classificato come “non a rischio” con la DGR n.1786/2013, è risultato 
nel 2016 in stato complessivo “Buono” e pertanto proseguirà a essere monitorato nell’ambito del 

− per le sole stazioni del corpo idrico “Alta Murgia” che hanno mostrato uno stato chimico puntuale 

Coordinamento ha stabilito di attivare un “monitoraggio operativo di tipo puntuale”;
−

frequenti hanno interessato l’

quantitativo per effetto dell’eccessivo emungimento) Ma la loro presenza è correlata a fenomeni di 
inquinamento di tipo diffuso derivante dall’uso nel settore agricolo di fertilizzanti azotati e dallo 

−
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❖ – Murgia Bradanica per l’anno 2018 (con stato triennale Buono)
❖ –
❖ –
❖ – meridionale per l’anno 2018 (con stato triennale Buono)
❖ – meridionale per l’anno 2017 (con stato triennale Buono)
❖ –

−

– meridionale per l’anno 2016 (mentre per 
l’anno 2017 il superamento ha riguardato solo i cloruri);

– meridionale per l’anno 2017 (mentre 

− meridionale è stato rilevato il superamento dell’ammonio nel 

−
aromatici e pesticidi; in alcuni casi (corpo idrico di Barletta e alcune stazioni dell’Arco Ionico
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determinante l’indicatore dell’affidabilità puntuale complessiva, in quanto la gran parte dei corpi idrici 
hanno un Livello di Confidenza Alto sia per l’indicatore Border line sia per la Copertura informativa.
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Stato chimico puntuale per i Corpi Idrici Sotterranei nell’intero territorio regionale–
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bacino di Occhito, la fioritura di specie potenzialmente tossiche quale l’alga rossa. 

Categoria A3, di cui all’allegato 2 della parte terza del D.Lgs. 152/2006 s

ll D.Lgs. n. 152/2006 individua, tra le acque superficiali a specifica destinazione funzionale, le “acque dolci 
che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci”. Ai sensi dell’art. 79 del D. 

pesci, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 152/06, le Regioni effettuano preliminarmente la designazione delle 

successivamente, provvedono alla classificazione in acque dolci “salmonicole” o “ciprinicole”; la 

Ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 152/2006, le acque così designate e classificate si considerano idonee alla vita 
dei pesci se rispondono ai requisiti riportati nella Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del decreto 

nella succitata Tabella, dovranno essere accertate le cause dell’inosservanza al fine di predisporre le misure 

Tuttavia, ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006, le Regioni possono derogare al rispetto dei parametri 

provenienti dal suolo senza intervento diretto dell’uomo e, limitatamente ad alcuni parametri indicati nella 

classificate come “ciprinicole”.

Attualmente risultano designati 15 siti, con acque “ciprinicole” 

La Regione Puglia ha garantito, nell’ambito del più ampio programma di Monitoraggio qualitativo 
– –



76814                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025

– 2021, nell’ambito del 

l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di monitoraggio relative all’annualità 2019 ha trasmesso la 
relazione “Acque dolci superficiali idonee alla Vita dei Pesci Esiti del monitoraggio annualità 2019” (con 

– stazione, le proposte di deroga previste dall’art. 86 del 

In particolare la deroga è stata richiesta per il parametro “Temperatura”, per il sito designato “Laghi Alimini 
Fontanelle”, il cui valore misurato nel mese di Luglio è risultato superiore al limite tabellare e per il 

parametro “Materiali in Sospensione” per n. 12 siti 
abbastanza generalizzati nei corsi d’acqua presumibilmente a causa del loro regime torrentizio, a volte 

“Fiume Grande”

, composti dell’ammoniaca e Cloro 

delle criticità rilevate possono essere correlabili alla scarsa portata dei corpi idrici che limita l’ effetto 

tipo cautelativo per via dell’impossibilità di definire con certezza che il valore misurato sia effettivamente 

L’ARPA Puglia monitora attualmente 21 punti
e/o confermare l’idoneità alla vita dei pesci (in Puglia le acque sono state individuate come idonee alla vita 

salmastre, sede di banchi e popolazioni naturali di molluschi bivalvi e gasteropodi, l’elaborazione dei dati ha 

conformi rispetto ai singoli parametri, registrando conseguentemente il giudizio di “conformità” globale, ai 
sensi dell’allegato 2 della parte terza del D.Lgs. 152/2006.
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Prelievi d’acqua per uso idropotabile 
L’AQP S.p.A. gestisce l’insieme dei servizi di captazione, adduzione, potabilizzazione e distribuzione di acqua 

Acque della Regione Puglia, l’affinamento per il riutilizzo agricolo in un contesto unico e complesso, un 

l’approvvigionamento idropotabile delle regioni Puglia, Basilicata e Campania. Tale territorio ricade nel 
Distretto dell’Appennino Meridionale che, nel suo complesso, è dotato di sufficienti disponibilità di acqua, 
anche se non omogeneamente allocate e distribuite, determinando, in un’ottica di sostenibilità e 
solidarietà dell’uso delle risorse idriche, la necessità di grandi trasferimenti tra le diverse Regioni (da Molise 
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•

• in quanto l’acqua viene derivata da: sorgenti, invasi artificiali e 

•
•
• Allo stato 6 fonti (due gruppi sorgentizi + 4 invasi artificiali) forniscono oltre l’84 % dell’intero volume 

fonti dislocate anche nelle regioni limitrofe. In particolare, oltre il 50% dell’approvvigionamento per usi 

di potabilizzazione tecnologicamente complessi che trattano portate dell’ordine di migliaia di l/sec; il 29% 
dell’approvvigionamento è assicurato dai prelievi dalla sorgente “Sanità” di Caposele e dal gruppo 

l’emungimento dalle falde acquifere dislocate sul territorio pugliese attraverso oltre 200 pozzi.

Corso d’Acqua
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L’approvvigionamento da dalle acque della falda idrica “profonda” che 
“galleggia”, ovunque in Puglia, sull’acqua marina di invasione continentale. Per il prelievo dell’acqua, AQP 

Per il prelievo da falda si denota un trend in diminuzione dell’utilizzo di prelievi da falda per uso 

problematico l’approvvigionamento ordinario e di emergenza da tale fonte. L’andamento dei volumi 

fonti d’acqua superficiale (in particolare dalla sorgente Sele
pozzi (acque sotterranee), superata la crisi idrica risentita nel corso dell’anno 2008. I prelievi d’acqua da 

L’estensione delle ZVN è rimasta invariata dal 2005 al 2010 rendendo quindi necessaria una più incisiva 

1787 “Attuazione Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato da 

di origine agricola” (BURP n. 137 del 22 2013) si ritrova che: all’esito dell’analisi integrata delle 

programma operativo del citato servizio “Piano d’Azione Nitrati”, l’IRSA
realizzare l’aggiornamento delle ZVN; […] a tale scopo, l’IRSA 
“Designazione delle Zone vulnerabili da Nitrati” nel quale vengono individuate ZVN che coprono una 

“Il suolo è una risorsa sostanzialmente non rinnovabile nel senso che la velocità di degradazione può essere 
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I fenomeni di degrado o di miglioramento del suolo hanno un’incidenza significativa su altri settori di 

cambiamenti climatici, la tutela della natura e della biodiversità e la sicurezza alimentare.” (COM(2006)232) 

Alla base del processo di degrado del suolo c’è la combinazione di un insieme di fattori, di origine naturale o 

Per quanto riguarda la tematica dell’Uso del Suolo, i dati cartografici disponibili evidenziano come il 
territorio pugliese sia fortemente caratterizzato dall’utilizzo agricolo del suolo, destinato maggiormente a 
seminativi, vigneti, uliveti e sistemi colturali permanenti; spicca la presenza di frutteti nell’area a nord della 

latifoglie ai piedi dell’entroterra murgiano. 

Le variazioni nell’utilizzo del suolo in genere comportano una maggiore o minore pressione sullo stesso in 

Come accennato precedentemente, l’emergenza Climatica in atto impone in tutti i paesi una transizione 

– Piano Nazionale Integrato per l’energia ed il Clima –
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e fotovoltaico) in un unico sistema sostenibile fondato su energia pulita e rilancio dell’agricoltura locale. 
Voltaico (AGV), quindi, s’intende denominare un settore, non del tutto nuovo, ancora 

poco diffuso, caratterizzato da un utilizzo “ibrido” di terreni agricoli tra produzioni agricole e produzione di 
energia elettrica attraverso l’installazione, sugli stessi terreni, di impianti fotovoltaici.

Gli esempi del passato si sono praticamente concentrati tutti nella realizzazione di “serre fotovoltaiche” 

sui quali, altrimenti, non sarebbe stato possibile installare impianti. In effetti l’atteggiamento di una parte 
degli investitori nel periodo del cosiddetto “fotovoltaico selvaggio” (2008
necessità di ottenere facili autorizzazioni alla costruzione degli impianti fotovoltaici che dall’attenzione alle 

Il rapporto tra gli investitori e l’operatore agricolo, nella gran parte dei casi, è andato progressivamente 

iniziative proposte provenienti dagli “investitori energetici”: proposte che partivano tutte da interessi ben 

A preoccupare, è soprattutto il consumo di prezioso di suolo agricolo anche perché l’assenza di incentivi ha 
fortemente ridotto la possibilità di costruire statistiche credibili; preoccupa, però anche l’impatto 

vita utile dell’impianto, tutto possa tornare come prima e restituire all’agricoltura il suolo sottratto.

l’innovazione tecnologica e con una governance tutta ancora da sperimentare.

È evidente che sia meglio utilizzare superfici diverse dai terreni agricoli, ma tutti gli operatori “energetici” e 

La cosiddetta “generazione distribuita” non potrà fare a meno, per molti motivi, d’impianti “utility scale” 
(US) che potranno occupare nuovi terreni oggi dedicati all’agricoltura per una quota, se si manterranno le 

dell’abbandono annuale).

Le prime esperienze dirette in progetti utility scale in Puglia ci dicono che l’approccio Agv può essere una 

•
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• la produzione agricola deve essere programmata considerando le “economie di scala” e disporre 

•
fornire “valore aggiunto” agli investimenti nel settore agricolo;

•
corrispondente produzione “tradizionale”;

•
fotovoltaica: la più flessibile e adattabile ai bisogni dell’agricoltura;

•
conservazione e distribuzione di “acqua piovana”. L’energia elettrica necessaria dovrà essere parte 
dell’energia prodotta dal fotovoltaico installato sullo stesso terreno

•

relazionata ai segni del paesaggio agrario e tale da poter conservare l’utilizzazione agricola dei suoli; tale 

deve anche costituire espressione e risultato di un’operazione di bilanciamento di differenti interessi (da un 
lato la tutela dell’ambiente dell’altro il rispetto di obiettivi di politica energetica stabilita a livello 

L’inserimento dell’impianto eolico nel suolo agricolo, giustificato attraverso un’adeguata valutazione, 

alla quale vanno forniti servizi ed energia pulita anche attraverso l’autoconsumo collettivo nelle sue diverse 

di aste e registri che nell’ultima sessione registrano offerte, per le prime, di appena 630 MW contro i 2.685 
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per assicurare alle aziende agricole un’adeguata redditività e gli strumenti per rispondere alle diverse sfide 
dell’economia in termini di migliore sostenibilità ambientale.

Secondo la DGR n.2122/2012, ai fini della considerazione dell’impatto in relazione al contesto agricolo e al 
–

vigenti piani urbanistici, fermo restando l’obbligo di tenere conto delle norme in tema di sostegno nel 
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“comunità 
energetiche rinnovabili” previste dalla Direttiva Europea RED II (2018/2001/UE), ossia un’

produzione e l’autoconsumo di 

ISPRA sulla Qualità dell’Ambiente Urbano, ove è stata messa a punto una metodologia per stimare il 

della perdita della risorsa “suolo permeabile”. Tale stima è basata su un approccio di tipo statistico 

dell’espansione edilizia e urbana e di nuove infrastrutture: in Italia si consumano giornalmente più di cento 

Il consumo di suolo viene stimato, per le aree comunali, in termini percentuali: “percentuale di superficie 
impermeabile” e assoluti: “superficie impermeabile totale” espressa in ettari. I risultati ottenuti, pur 

studiati e un incessante incremento delle superfici impermeabilizzate, causato dall’espansione edilizia e 

capite: “superficie impermeabile pro capite” 
ed il rapporto tra il numero di abitanti e la superficie impermeabile: “intensità d’uso”.

abitativa e l’urbanizzazione del territorio. Di seguito i dati riferiti ai Comuni pugliesi considerati.
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ettari, con un incremento rispetto all’anno precedente di circa 500 ettari. Con suolo consumato si intende 
la quantità complessiva di suolo con copertura artificiale esistente nell’anno considerato e si verifica 
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A livello comunale l’incremento più alto in assoluto si registra nel comune di Brindisi (+ 925 ettari) seguito 

dopo la Sicilia, per la Superficie Agricola Utilizzata (SAU) che è di circa 1.285.290 ettari secondo l’ultima 
rilevazione censuaria avvenuta nel 2010 con il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura ISTAT.

L’analisi dei dati mette in evidenza la significatività dei settori di produzione di olio e vino che costituiscono 
oltre l’80% delle superfici agricole utilizzate per produzioni intensive in Puglia. Della totalità della SAU 
regionale la parte preponderante è adibita, nell’ordine, a oliveti (60%), a vigneti (19%), a ortaggi (13%), a 

Per quanto riguarda l’analisi dello stato delle Aziende agricole che praticano agricoltura biologica, la Puglia 

metodi biologici, di cui 56.223 ettari di SAU in conversione dal metodo tradizionale al biologico nell’annata 

agricoltori è stata influenzata dalle dinamiche dei contributi comunitari e dell’attuazione dei programmi 
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–

– –

•
•

• vi è un’ampia differenziazione geografica nelle caratteristiche delle cave pugliesi. Ad esempio è 

N° Cave autorizzate all’estrazione del materiale per principale tipologia al 31/12/2015
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dall’ufficio Attività Estrattive, si evince che sono presenti 3309 cave, suddivise in base al loro stato di 

l’intero territorio regionale. Dal settore dell’alto Tavoliere a quello del basso Salento si osserva, in maniera 

condotte da Arpa Puglia emerge che sul territorio l’impatto delle componenti pedologiche, climatiche, 

grado, evidentemente, di mitigare la vulnerabilità “naturale” del territorio, dovuta principalmente alle 

l’estremizzazione dei fenomeni meteorologici, legati ai mutamenti climatici. In alcuni casi, inoltre, l’azione 
antropica si esplica del tutto negativamente, come emerso dall’esame dei fenomeni di dissesto, di 

l’attuale sistema di utilizzo e di gestione delle risorse, avviando un attento e minuzioso processo di 
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L’erosione idrica del suolo è un fenomeno naturale estremamente complesso e inevitabile, dipende dalle 

determinare l’insorgenza di gravose problematiche economiche e ambientali. 

Il progetto APOSA (Atlante dei Paesaggi, Orografia Suoli ed Acque d’Italia)
criticità relative all’erosione idrica per:

✔ le aree del versante bradanico:“ suoli a discreta attitudine agricola, anche per colture intensive, ma 

di inquinanti, soprattutto nitrati”. · 
✔ le aree delle Murge e del Salento: “Le perdite di suolo per erosione idrica superficiale sono 

del valore turistico oltre che culturale del suolo (Costantini, 2000a)”. · 
✔ le aree del Subappennino Dauno: “Processi degradativi più frequenti: diffusi fenomeni di erosione 

e Chisci, 1999)”. 

Pertanto lo stato dell’erosione idrica risulta negativa.

di Foggia, dove quasi il 30% del territorio è classificato a rischio rispetto a una media regionale pari all’8,4%. 

regionale, con significative concentrazioni nel Subappennino Dauno, nel Tavoliere e lungo l’Arco Jonico 

livelli, le aree classificate a rischio in Puglia coprono il 13% dell’intera superficie.
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L’utilizzo di fanghi di depurazione di acque reflue sui terreni coltivati era una pratica incoraggiata dalla 

in discarica, assicurava il riciclo di elementi nutritivi in natura (azoto, fosforo e potassio) e l’apporto di 

In Puglia si sono riscontrate crescenti difficoltà sia nel trovare forme di smaltimento alternative all’uso 
agricolo dei fanghi economicamente ed ambientalmente accettabili, sia nell’ottenere autorizzazioni da 

•

•

•
per questo parametro sono comunque state modificate con l’entrata in vigore della L. 13/2009) 

•

•

In Puglia si è verificata la vicenda giudiziaria che ha posto sotto sequestro terreni agricoli sulla Murgia e l’impianto di 
depurazione di Bari Ovest, cui è conseguita anche una posizione critica sull’utilizzo in agricoltura da parte della 

–
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diffondersi della pratica dell’uso dei fanghi in agricoltura

In Puglia è stata istituita l’anagrafe dei siti da bonificare, prevista dall’art. 251 del decreto legislativo 3 aprile 

’aggiornamento dei siti potenzialmente contaminati e con contaminazione accertata 
attraverso un applicativo GIS che da marzo 2017 contiene l’Anagrafe dei siti da bonificare della Regione 

I siti inseriti nell’anagrafe regionale per l’anno 2021 sono 533. 

• siti in fase di accertamento, nei quali sono eseguite indagini preliminari per l’accertamento della 

•

•
•

concentrazioni soglia di rischio), oppure quale evidenza a seguito dell’esecuzione del piano di 

regionale sono stati organizzati in base allo stato dell’istruttoria ed all’accertamento della contaminazione, 
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nell’anagrafe. I restanti hanno un procedimento di bonifica in corso.
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molte altre regioni d’Italia. Nel rapporto tecnico sulla rete ecologica regionale incluso tra gli elaborati del 
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•

• 10 specie di Anfibi su 37 presenti nell’Italia peninsulare; 
• 21 specie di Rettili su 49 presenti nell’Italia peninsulare; 
•
• 62 specie di Mammiferi su 102 presenti nell’Italia peninsulare

Vertebrati d’Italia

Tali specie richiedono una protezione rigorosa. Anche la presenza degli habitat d’interesse comunitario 

dal cambiamento dell’utilizzo del suolo, dall’intensificazione dei sistemi di produzione, dall’abbandono delle 

“tradizionali” e i pascoli, che negli ultimi decenni hanno subito una drastica riduzione, soprattutto nelle 
aree più vocate all’agricoltura in cui l’adozione di tecniche agricole più produttive li ha fortemente 

superficie da parte dell’agricoltura soprattutto in aree limitrofe a quelle boschive. 

stato modificato l’allegato A della L.R. 15 n. 10/2006 ovvero 
sostituita la cartografia del Parco naturale regionale “Bosco Incoronata”.

Due Parchi Naturali Regionali sono stati istituiti con L.R. 2 settembre 2020, n. 30 denominati “Costa
Ripagnola” e “Mar Piccolo”.

Dal confronto dei dati negli anni 2012 e 2020, il trend dell’indicatore 

dovuto all’istituzione dei due nuovi Parchi Naturali Regionali denominati “Costa Ripagnola” e “Mar Piccolo”.

Bulgarini F., Calvario E., Fraticelli F., Petretti F., Sarrocco S. (Eds), 1998. Libro Rosso degli Animali d’Italia 
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L’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) ritiene che gli ecosistemi costieri, intesi come le aree che 

antropiche (l’agricoltura intensiva, l’industria, il turismo e attività ricreative, la navigazione, la pesca e 

fortemente stagionalizzato e di carattere balneare. Dall’analisi dei flussi turistici regionali si nota infatti che 

In puglia è stata osservata un’evidente riduzione negli anni dell’apporto solido verso valle dovuta 

lungo la costa, ecc.) ed indiretti (urbanizzazione crescente, variazione dell’uso del suolo, ecc.). A conferma 

costituiscono, all’occorrenza, un deposito di sabbia utile al ripascimento naturale delle spiagge risultano, in 

Le coste pugliesi sono inoltre sottoposte alla pressione di un’intensa attività turistica da diporto. 

–
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Dall’analisi del contesto paesaggistico pugliese si evince una qualità ecologica del paesaggio abbastanza 

(Gargano, Subappenino Dauno, Tavoliere, Ofanto) e nell’Arco jonico tarantino. 

meridionali della regione si configurano più come “paesaggi a maglia fitta”, con un più alto grado di 

pubblici), circa 8000 sull’intero territorio regionale, e dal lavoro di censimento svolta nell’ambito della 

agricoli: i dati sulla proliferazione edilizia a bassa densità, sul consumo di suolo e sull’artificializzazione del 

Centrale e nell’Arco Jonico tarantino. Difatti, l’incremento dal 1945 al 2006 dei soli edifici sparsi in aree 
extraurbane è pari a +416%, (con picchi assai superiori per il Salento, l’Arco Jonico tarantino, e la Puglia 
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transizione energetica, con un ruolo di primo piano nell’installazione e produzione di energia da 

14% dell’intera potenza 

Il Rapporto statistico 2023 elaborato dal GSE riporta che all’interno della Regione Puglia sono 

–
–
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Approfondendo l’analisi a scala provinciale, sempre dal rapporto elaborato dal GSE nell’anno 2023, si 

a cui segue l’area della Città Metropolitana di Bari.

–
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–
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Nel 2023, la Puglia ha visto anche l’avvio di nuovi cantieri onshore, tra cui il parco eolico “Cerignola 
2” da 106 MW

–
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agroindustriali. Stante a quanto riportato nell’ultimo Rapporto statistico pubblicato dal GSE nel 

e bioliquidi, con un contributo energetico marginale ma strategico per l’economia circolare 

Analysis è uno strumento strategico utilizzato per valutare la competitività e l’adeguatezza delle 

Aree brownfield (anche all’’interno di SIN)

–
–
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Di seguito, si riportano in dettaglio i fattori principali dell’

•

•

•

•

•

•

•

specifiche zone, limitando l’estensione della misura.
•

•

•

•

•

•

•

•

•

• (NIMBY), grazie all’uso di aree già antropizzate.

•
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•

•

•

• Ritardi nell’adozione di linee guida attuative

E’ opportuno pertanto che siano 
“ da adottare per l’installazione degli impianti di produzione di energia 
rinnovabile e degli impianti di stoccaggio dell’energia co
connessione di tali impianti e impianti di stoccaggio alla rete, al fine di evitare l’impatto ambientale 

”

tempestivo per garantire il rispetto degli obblighi di cui all’articolo 6, paragrafo 2, e all’articolo 12, 
paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE, all’articolo 5 della direttiva 2009/147/CEE e all’articolo 4, paragrafo 

all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), della direttiva 2000/60/CE.
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maggiormente approfonditi all’interno del Rapporto Ambientale, in quanto sarà possibile raggiungere una 

• Forte riduzione delle emissioni di CO₂ e altri gas climalteranti.
•

•

•

• Rischio effetto “isola di calore” localizzato in presenza di vaste superfici riflettenti non vegetate.

•

•

•

•

• Nessuna interferenza con falde o corpi idrici (grazie all’esclusione delle aree vulnerabili).
•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



                                                                                                                                76847Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025                                                                                   

•

•

•

•

•

• Creazione di varchi ecologici e corridoi continui all’interno delle ZdA.
•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

• Rispetto della “distanza visiva minima” da beni culturali.

•

•

•
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•

•

•

•

• Incremento dell’efficienza della rete attraverso la generazione distribuita.

•

•

•

•

•

Gli impatti significativi sono notevolmente ridotti grazie all’individuazione di criteri localizzativi per le zone 

di supporto alle decisioni, sarà possibile perfezionare l’individuazione delle zone di accelerazione per classi 

•

•

•

→ adeguate al rischio, e soprattutto non 

• L’obiettivo è rispettare 
→ protezione degli habitat naturali e delle specie animali e 

→ protezione degli uccelli selvatici.
→ garantire che non peggiori la qualità delle acque e che si 

• Evitare l’installazione in aree protette, siti 

•

•

•

Protezione dell’avifauna e dei chirotteri
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•

•

•

•

• Evitare opere che aumentino l’erosione o l’impermeabilizzazione del suolo.
•

•

•

•

•

•

•

•

l’installazione di FER 

la qualità dell’aria.

L’uso di aree già 
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L’esclusione dei 

valutare l’effetto 

Rilevante l’obbligo di 
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• : identificare tutti i portatori di interesse → enti locali, cittadini, 

•

•

📌📌
all’inizio, non solo a decisioni prese.

•

•

•

📌📌

•

•

•

📌📌 : ridurre conflitti sociali e percezioni di “decisioni calate dall’alto”.

•

possano consumare, condividere e gestire l’energia prodotta localmente (art. 22 Direttiva UE 

•

•



76852                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 15-9-2025

📌📌 , trasformando gli impianti FER in un’opportunità 

• con rappresentanti locali, tecnici indipendenti e gestori dell’impianto.
• condivisi (biodiversità, qualità dell’aria, impatto 

•

📌📌

•

•

•

• che restino attive anche dopo l’avvio dell’impianto.

Orientamento e dell’elaborazione della proposta di programma, seguendo le direttive di redazione 
contenute all’interno dell’Allegato I della Direttiva Europea 2001/42/CE, integrata nell’ordinamento 

A livello nazionale i contenuti del Rapporto Ambientale sono dettagliatamente descritti nell’Allegato VI del 

programma, al fine di minimizzare ed evitare possibili impatti negativi derivanti dall’azione del programma.

● Illustrare l’impostazione 
●

●
dell’evolversi del sistema territoriale.

●

: situazione ambientale riferita all’attuazione completa degli obiettivi e strategie del 

●
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●

nell’eventualità che gli obiettivi non siano raggiunti;
●

Nell’ambito di una procedura di VAS, ai sensi dell’art. 18 “Monitoraggio” del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.:

•
obiettivi. Alla variazione dell’indicatore di contesto concorrono sia la pianificazione e 

• il contributo previsto di ciascun piano sull’obiettivo di sostenibilità. Per far questo è necessario 

(ad esempio se l’indicatore di contesto è “Emissioni di CO2 comunali”, 
l’indicatore di contributo è “riduzione delle emissioni di CO2 ascrivibili al piano”). Gli effetti di ogni 

agli elementi di scenario, all’aggiornamento del contesto ambientale; 
• – –

•
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•

L’individuazione degli indicatori terrà conto anche di quanto stabilito in fase di VAS del Piano Energetico 
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––

“

d) Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione dell’ambiente della Puglia (ARPA); 

”

Ai fini dell’elaborazione del Rapporto 

–

–

–

–

–

–

–

–
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–

–

–

–

–

–

–

–
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–
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–
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2.1 Ritenete soddisfacente l’impostazione generale 

SI □

NO □

Ritenete esaustive le tematiche ambientali trattate e l’inquadramento di contesto

SI □

NO □

In caso di risposta negativa vi preghiamo di indicare in che modo vorreste modificare l’indice, motivando le 

3.1 Condividete l’individuazione dei piani e programmi rispetto al quale valutare la 

SI □
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NO □

MOTIVAZIONE PER L’ELIMINAZIONE

MOTIVAZIONE PER L’INSERIMENTO

4.1 Condividete l’individuazione delle principali tematiche/componenti ambientali e il livello di dettaglio 

SI □

NO □
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MOTIVAZIONE PER L’ELIMINAZIONE

MOTIVAZIONE PER L’INSERIMENTO

4.3 Condividete l’individuazione preliminare dei possibili impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale derivanti dall’attuazione 

SI □

NO □

dei processi di generazione dell’energia e la considerazione dei loro effetti?
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5.1 L’Ente di cui fate parte dispone di dati e di informazioni ambientali utili per la descrizione delle 

SI □

NO □

nonché le modalità di acquisizione nell’ambito del processo di elaborazione della VAS:

SI □

NO □

In caso di risposta positiva vi preghiamo di indicare l’indicatore proposto in riferimento allo specifico 
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    Cos’è la “Sintesi non tecnica” in un rapporto ambientale?

      

     

Protezione dell’avifauna e dei chirotteri
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Negli ultimi anni l’Unione europea ha varato una serie di norme per favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili, 

“zone di accelerazione”
all’installazione di impianti rinnovabili, in cui i procedimenti autorizzativi siano molto più rapidi e semplificati.

lineare ed eccessivamente articolato pertanto l’Unione europea ha sollecitato il nostro Paese a semplificare e 

stato introdotto un Testo unico che disciplina in maniera organica le regole per l’autorizzazione degli impianti 

All’uopo il GSE è stato incaricato di redigere una prima mappatura nazionale da aggiornare periodicamente che 

, aree particolarmente adatte all’installazione di impianti da fonti 

– –

Le regioni hanno l’onere di 

L’approccio scelto non è dunque quello di produrre una mappa definitiva sin da subito, ma di definire criteri 
chiari e condivisi che guideranno l’individuazione delle aree più adatte, conciliando rapidità e tutela ambientale, 
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le aree industriali saranno automaticamente considerate “zone di accelerazione”, includendo tra queste solo 
ondizioni ambientali e paesaggistiche; dall’altro definisce già altre categorie 

la produzione di energia rinnovabile, dall’altra la salvaguardia del territorio e delle sue risorse naturali. Le 

la transizione energetica, ma in maniera ordinata, trasparente e rispettosa dell’ambiente.

📄📄 Cos’è la “Sintesi non tecnica” in un rapporto ambientale?

•

•

•

🎯🎯

•
•

•

💡💡

La “sintesi non tecnica” è come una 
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–
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L’applicazione del processo VAS attraverso le specifiche componenti del processo, quali la verifica di sostenibilità 
degli obiettivi di piano, l’analisi degli impatti ambientali significativi delle misure di piano, la costruzione e la 

•

•

•

•

Per tanto, l’impostazione si può riassumere schematicamente come segue:

L’ per gli impianti FER collocati all’interno delle 

Compensa l’assenza della VIA
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•

•

•

Un’integrazione virtuosa: VAS ↔
L’obiettivo non è solo 

•

•

•

•

definizione puntuale e metodologicamente fondata delle aree e l’impiego di crite
una valutazione ambientale cumulativa che, in un’ottica di pianificazione integrata, permette una reale 
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Gli impatti significativi sono notevolmente ridotti grazie all’individuazione di criteri localizzativi per le zone di 

rà possibile perfezionare l’individuazione delle zone di accelerazione per classi di 

•

•

•

→ adeguate al rischio, e soprattutto preventive
l’obiettivo di 

→ protezione degli habitat naturali e delle specie animali e 

→ protezione degli uccelli selvatici.
→ garantire che non peggiori la qualità delle acque e che si 

• Evitare l’installazione in aree protette, siti Natura 2000, zone umide o corridoi ecologici sensibili.
•

•

•

Protezione dell’avifauna e dei chirotteri
•

•

•

•

• Evitare opere che aumentino l’erosione o l’impermeabilizzazione del suolo.
•

•

•
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•

•

•

•

•

• : identificare tutti i portatori di interesse → enti locali, cittadini, agricoltori, 

•

•

📌📌 : garantire che le comunità locali comprendano gli impatti e abbiano voce in capitolo già all’inizio, 

•

•

•

📌📌

•

•
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•

📌📌 : ridurre conflitti sociali e percezioni di “decisioni calate dall’alto”.

•

consumare, condividere e gestire l’energia prodotta localmente (art. 22 Direttiva UE 2018/2001).
•

•

📌📌 , trasformando gli impianti FER in un’opportunità economica e 

• con rappresentanti locali, tecnici indipendenti e gestori dell’impianto.
• condivisi (biodiversità, qualità dell’aria, impatto acustico, 

•

📌📌

•

•

•

• che restino attive anche dopo l’avvio dell’impianto.

• accompagna la formazione del Piano fin dall’inizio, valutando in anticipo i possibili impatti 

•


